


I 

r 


I 




.^Djgitizèd byyGooglc 


*T 


^4 v*/ 0->-> # 

' 6 * r\ 


4 





Digitized by Google 


►•f' — r- 


K%9jUa 

) 



MEMORIALE 

dl,e l l e cose 

hpi'V NOTABILI J: 

ACCAPVTE NEL REGNO 

DI NAPOl I : ' \ 

DALL'INCARNAZIONE DI CRISTO 
per tutto l'Anno M,DC.XVIl\ ~ \ 

Cauacojcosì da tutto il tetto del Gompéndiojtome 
dalle annotazioni^ fiipplimcn ti,cne vi fono, 

DA TÓMASO COSTO* ' ^ „ 

« » k> • 

Con la giunta 

PI DON GJOSEFFO MO^MILE 
Napolitano . 



IN NAPOLI, 

Per Scipione Bonino. M.DC.XVIII. 
E riftampato perii Gaffaro.itijp* 
Con licenza de* Superiori . 
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MEMORIA L V 

DELLE COSE PIV NOTABILI 
ACCADVTENEL REGNO DI NAPOLI 

DALL’INCARNATIONE DI CRISTO 
per tutto Tanno MDCXVII. 

Cattato, così da tutto il tejlo del Compendio » cornea 
dalle annotatomi e fupplimenthcbe vi jono% 

DA TOMASO COSTO , V : 

« • v 

Con la giunta 

DI D.GIOSEFpO MORM1LE NAPOLIT. 

, ' • 

Apoi che la Città di Napoli hcbbc-> 
accettata la yeritd cuangelica , per 
opra di S. Pietro Principe de gli 
ApotfoIi,che nel primo paflaggio,ch ei fece i 
Koma, vi dimorò alquanti giorni, e v’inftitui 
Vefcouo il fant’huomo Afpremojdalui bat- 
tezzagli trouaua tutto il Regno, dopò quel 
famofiflìmo incendio del monte Vefeuo » òUnni 
Vefuuio in fomma tranquillità, e pace; quan-^i Cri 
do Alarico Rè de* Goti pafsò con ducento-^ 0, 
mila d’efll io Italia, e ne gli anni di Crifto no- 
ftro Redentore 4i2»dopò haupr prefa, e fac- 411 
cheggiata Roma» venne à dare il guaito in^ 
Regno, finche morto à Cofenza, fu quiui daH 
Tuoi nel fiume Bifento fepellito . . . 

Il medefimo fé nel 45Ò. GenfericoRè de* 4 56 
Vandalijpaflfatod’Africa in Italia con trecen- 
to mila perlbncj e benché rumato Capua, 1 
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tutto il refto di Campagna » Napoli fi difefej 
dal fuo furore . 

45>o Nell’anno 490.Ì 8.di Maggio auuéne l’Ap- 

parizione dell'Arcangelo Michele nel Monte 
Gargano. 

Venne poi il Regno» co tutto’l refto d’Ita- 
lia (otto rimperio de’ Greci, appreflo de’ Nc- 
roli>& in vltimode gli Oftrogotti fotto il Rè 
537 Tcodato, finche nel jjy.daBellifariofamofif- 
fìmo Capitano dell’Imperatore Giuftiniano, 
fu prefo Napoli pervia dell’acquedotto, c ri- 
acquiftato tutto’l Regno per Greci. 

545 Mai Goti fotto il Rè Totila nel 54 5. il ri- 
prefero, cominciando da Napoli, e lo tènero» 
bèchein continua contefa co Greci 18. anni. 

Morto il Rè Totila, e fucccflògli Teia,paf- 
sò in Italia il valorofiflìmo Narsè , mandata 
da Giuftiniano contro a‘ Goti, che fù quello, 
che al tutto gli eftinfe « 

Vennero pofeia i Longobardi in Italia Tor- 
to il Rè Alboino, alla chiamata, per ifdegno» 
di Narsè, i quali occuparono, fuor che Napo- 
li, e Pozzuolo, tutto il refto di Campagna» ed 
; allora fecero Beneuento Ducato • 

Gouernaua Napoli per l’Imperador Gre- 
mii co nel 6 12. Giouanni Campfinoiil quale con 
l’occafione della morte dell’Imperador Foca, 
^ tentò di farli Rè di Napoli, e quafi in vn fubi- 
to occupò tutto’l Regno . Ma daH’Hferclco 
d\Eraclio,fuccdTo à FoCa,nefùjCon morte di 
lui,brcuemcntefpog!iato. Nel 






del Regno di Napoli . : 5 

Nel 74 5. i Longobardi di Beneuentooccu» 74 5 
parono à rradiméto Cuma,e Stefano ILPon- 
teficc,eon l’aiuto del Couernator dì Napoli 
la ricuperò. 

Altro non fitroua infin al 77Ò.nel qualan* 77 6, 
n o,ò in circa» pafsò Carlo Magno in Italia, 
diftructoil Reame de’ Longobardi » fc dona- 
tone di molti luoghi alla Chiefa,cfràgli altri r 
dei Ducato di Beneuento • 

Ma intorno all’8o2. feguì la diuifione del- 801 
l’Imperio, eflendo Rato Carlo Magno da Papa 
Leone lII. dichiarato Imperadore, mentre in , * 
Coftantinopoli imperaua Niceforo , onde il 
• Reame di Napoli fi diuife in tré partila mag- . : 

> giore toccò all’f ir, perador Greco , la minore 
d Carlo, e l’altra al Duca di Beneuento. 

Seguiron poi alcune mode notabili di Sar<- 
.racini , che paflatrd’Africa in Italia, vi prefo- 
. no, e guadarono molti luoghi , e particolare 
méte per le riuicre del Regno, come nel 788. 788 
neir829.neli , 845.nell’8ò4.Qel 914,6 nel 96?. 829 
onde s’impadronirono e della Puglia * e di 845 
: Terrado tramo, e della Calabria . Finche poi 8<>4 
da Ottone I òpiiì rodo Il.Imperadorenc fu- 9 14 
tono & eflì,e i Greci in tutto cacciaci . 96 3 

Ma tornarono i Greci non molto dopò.e 
con poca fatica rihebbono tutta la Puglia, o* 
la Calabria.’contro de’ quali venuto con gra- 
- d'fifcrcitoflmperatore Ottone figliuolodel 
predetto, fu da e Ih nel 98*. in vn gran fcjteo 985 
/ A 3 d’arme 
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d’arme m Calabria fuperato ,efl'endofi appe- 
na egllfolo potuto faluar con la fuga. Con le 
reliquie poi deH’fifercitoandò contro a’ Be- 
neuentani,che l’hàueuano abbandonato nel- 
la. battagliale rouinò quella Città. 

Ioc8 Non ci fu altro di notabile infino al 1008. 
che cominciarono d farli nominare in Regno 
i Normanni»difcefì daRollooeDueadi Nor- 
mandia, tra i quali Guglielmo cognominato 
Ferebac fu il primo, _clve tolta la Puglia di 
manode’ Greci, fe ne intitolò Conte * • 

Nel qual titolo continuarono i faoi de- 
-feeodenti, finche il valorofo Roberto cogno- 
loòo minato Guifcardo neh lodo, fattoli valfaHo 
della Chiefa, fù da Papa Nicola il. inuctìico 
Duca e di Puglia»cdi Calabria. j 

FeceRoberto di molti gran fatti,ed alla fi* 
■ne d’età di òo.anni, mentre vittoriofo in ma- 
re voleuapaflarein Grecia, morì à Corfù del 
ioSt m eie di Luglio del io8a*:s:^ 

Succede i Roberto il figliuolo Ruggiero 
fecondogenito, c’hebbed guerreggiare coni» 
Bocmondo fuo fratello maggiore# il qual poi 
J0514 andato all’imprefa di Terralanta nel to94«la • 
fciò Ruggiero afioluto Signore dello Stato 
paterno, che lo tenne *$.anni, dopò i quali 
-d’età danni ^o. venne àmorce in Salerno. ; 

Dopò Ruggiero , Guglielmo fuo figliuolo 
rimafe Duca di Puglia.e dr Calabria: ma^lb- 
* ; • ffcoae fu fpoglìato daRuggiero IlI#fuo nipq- 
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te , c Conte di Sicilia, mcntr’dfo Guglielmo 
andaua i fpofàr la figliuola deH’Imperadore-, 
di Coftantinopoli, promeflali per moglie, e_> 
tornatofcne fen za, morì poco dopò in Salerno 
lanno 1125* - ' ■ . 

Quefto Ruggiero dunque fù quello, che da 
Papa Innocenzo II, hebbe prima-la confer- 
inazione del Ducato fudetto,e poi'dairAoci- 
papa Anacleto, da luì adorato, il titolo di Rè 
deirvna,edeiraltra Sicilia, il qual poidal vero 
Papa gli fu confermato . Fé Ruggiero in Bà*- 
beria,ed in Grecia molte opere ilftiftri, dopo l 
le quali tornatofene victoriofo in SiciJia,mori 
nel 1 1 49.in Palermo, l'anno del fuo dominio iiaa 
.*4.c dell’età fua 49, * 

A Ruggiero Fucceffe nel Reame Gugliel- 
mo fuo primogenito, che fàper li faci coftm 
mi cognominato il Maio.Guerreggiò contro 
alla Chicfa, onde ne fù (comunicato: mi vini- 
liatofi al Papa, ottenne l’inuefticura dei Re- 
gno ; Vinfe piu volte i Greci, e prefe Tunifi. 
Imprigionato da Baroni di Sicilia,e da'mèdc- 
(ìmi libcrato,mori alla fine in Palermo di an- 
ni 4<5.hauendone regnato ai, * 

Guglielmo detto ilBuonod differenza del „ - 
padre, fù dopò la morte di quello incoronato 
Rè d’vndici anni. Rifpettò femprel* Chieft, 
armò potentemente, e per mare, e per terra ^ 
contro ad Andronico tiranno di Coftantìfto- * - 
poii.-mandò 40.galce all imprefa di TerrasaM^ 

A4 enei 
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c nel fecondo paffaggio di quella mantenne il 
mar libero da Corlali.Fù cgii hauiito in tanta 
,ftjma>che nó fi fè mai pace tra i Princìpi Ori- 
ftiani, ch’egli non vifufle inclufo.In fomma-, 
-jl8p lafciandonòme di ottimo Rè nel u8p.detd 
d’anni }7«e del fuo Regno a 5 .mori pianto da 
rutti i Criftiani. . . ,.r. . 1 - 
. : Perche Guglielmo don lafciò figliuoli , fà 
. <da Siciliani, contro al voler del Papa, eletto Rè 

Tancredi baftardo de’Normàni. Allora Cele- 
iiino IH.efsédo quelRegno feudo della Chic* 
liox fa,neinueiH nel 1 191 . Arrigo Vl.Imperadore, 
dandogli per moglie Coftanza monaca»rima- 
fta fola della ftirpe vera de i Rè Normanni, có 
• * condizione,ch egli fe racquiftaffe.cò pagarne 
pofcia il debito cenfo alla Chiefa» 
j 195 J Arrigo dunque nel 1 1 95. p affato la iècóda 
volta in Italia, hcbbe fenza conrrafto il Rea- 
me,e di Nàpoli, c di Sicilia, oue peruenutaglt 
. alle mani la moglie, co* figliuoli di Tancredi 
gid morto, li fè barbaramente mal capitare, e 
cosìhebbe fine in loro la ftirpe mafColinade* 
r Normanni. Vifle Arrigo tre anni RédiNapoli, 
e di Sicilia, hauédoneimpcrato 7*dopò i quali 
1198 venne anch’egli à morte in Palermo nel 1198. 

, •- Ad Arrigo predetto fucceffe il figliuolo Fe- 
derigo di tal nome IR che fù di non piu^cho*, 
oo. anni eletto Imperadore, e n’hebbe la co- 
iaio rona in Roma da Papa Onorio IlI.nel 1220. 
Principe in vero, per le gran cofe,ch’ei fè, no- 
1 tabi- 
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cabile, cd illuftre.Ei vinfe Ottone IV.ImperaS 
dorè debellandolo affatto. Pafsò con potente 
efercico in Sicilia, e la liberò da Sarracini . li 
medefimo fè inLeuace,ou’hebbeGicrufalem, 
e fe ne incoronò l’anno i225?.Guerreggiò in mg 
Lombardia, oue fè gran progrcffi.AfTediò Par- 
ma con fefTantamila perfone,e v’hebbe dua_> 
vittorie, e fè molte altre gran cofe , che per 
breuicà fi lafciano . Ma fù sì fiero perfecutor 
della Chiefa, che ne fù in piu volte da diuerfi 
Papi fcomnmnicato.Venuto a mortefi ricon- 
ciliò co la Chiefa,e lafciando i molti figliuoli, 
c’haueua diuerfi Stati , lafciò al primogenito 
Corrado l’Imperio, e ’1 Reame di Napoli . Fù 
gran guerriero, valorofo,&inuitto, e fi dilettò 
molto di cacce.-hebbc grande fiato potenza,e 
ricchezze] mi fù nell’amor delle concubine* 
fouerchiamentesfrenato.Morià I j. di Dece- 
bre 1250.1'n Fiorétino cartello di Puglia,d’etiii$o 
d'anni sveltendone fiato ?4'Imperadore,e fù 
il fuo corpo fatto portar i Móreaie in Sicilia, e 
quiui fepoito. 

Corrado figliuolo di Federigo , intefa la^ 
morte del padre, pafsò coh grand’efercito in-» 
Italia nel 1 a 5i.e perche Napoli, Capua, &al-i*ji 
cuni altri luoghi fi gli erano ribellati, c datili 
alla Chiefa, pofe l’affedio à Napoli, e dopò ot- 
to mefi l’hebbe per accordo.Mi non oflcrua- 
do i patti fe poi rouinar le mura, e le fortezze 
dclU ritti, e molte nobili famiglie d’efia man- 
dò 
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dò in efilio.Fé inhumanamente vccidere En- 
rico Tuo fiatdio giouanetto innocente, ch'era 
venuto di Sicilia à vederlo. Mi egli fùpoco 
dopò fatto attoscar da Manfredi fuo fratello, 
ma naturale: premio alla fua crudeltà conue- 
nientiflimo.il che fù(fecondo il Collenuccio) 
nel 1255. mi fecódo al tri, e più antichi ferir- 
li 51 tori, nel 1252. 

Allora Innocenzio IV, feguito da' Baroni 
fuorufeiti venne con efercito alla ricuperazio- 
ne del Regno , come ricaduto alla Chiefa , ed • 
entrato in Napoli quello flefloanno , gran., 
parte di detto Regno fi gli diede, e l'harebbe 
hauuto anche tucto:mà infermatoli mori, e fu 
fepolto nel Duomo. 

In quello , Manfredi fuddettoafpirando i 
farli Rè.co’Sarracini di Puglia, & altre fuegéti 
ruppe gli Ecclefiaftici à Foggia, e feorfe per Io 
> Regno » onde ne fù dal Papa fcommunicato. 
Sparla poi voce , che Corradino fuo nipote.» 
fufle morto in Germania» fi fece egli chiama- 
re, e coronare Rè di Napoli , cacciandone il 
Ì2 55Legato Apoftolico: efù nel 1155, 

Mà il Papa , ch’era allora Vrbano IV, nel 
2163 1 » chiam ò all’acquilfo del Regno , Carlo 
d’Angiò Conte di Prouenza , il qual poi da^ 
Clemente IV. che fuccelfe ad Vrbano, fù iiu 
lldóRoma nel n66.il dì dell’Epifania coronato , 
con Beatrice lua moglie, Rè di Nepoii.Ed en- 
trato con 1 efercito in Regno , fi gli oppofe^ 

Man- 
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Manfredi*il quale venuto fcco & giornata pref- 
itta BencHcnto,vi rimale con tutti i fuoifcon* 
fittOjhauendo regnare io,anna<onìode, e di 
letterato^ di soimofo,e di gagliardo, e di af- 
fabile^ di liberaliiIìmo:come,chc il perfegui- 
tar della Ch'iefa gli acquUUlie non piccola in- 
famia. . • > . 

Ora Carlo riniafo vittoriofo hebbe in po- 
chi giorni tutto il Regno. Entrato pofeta ìil.» 
v Napoli» non piacendogli la ftanza di calici 
Capuano, fece edificare il caftel Nuouo. Inai : 

, facto da Papa Clemente IV. Vicario delfini- 
perioin Italia, nel itójjù à Roma,& in To 1267 
ìcana contro à Ghibellini , per opra de’ quali * 
palsòCorradino Sueuo, figliuolo già di Cor- 
rado, alla ricuperazione del Regno di Napoli. 
vMà oppoflofigJi Carlo, e d’Agoftoia68. ve- 1268 
nuti àgiornata nel piano di Palents, fù rotto 
Corradino, il quale fuggendofene traueftito^ 
col Dqcad‘Auftria,e con alcuni altri, fur prefi 
ad Aftura daGiouanni Frangipani Signor di 
quel luogo, e dati in mano d> Cario, il quale-, 
nella piazza de] Mercato di Napoli .del nvefe 
d’Ottobrc li fé crudelmente morirc.Caftigati 
pofeia alcuni ribe)li,fù à Roma,& in Tofcana: 
ìndi ritornato, pafsò nel layo.cen armata in 1270 
Affrica in aiuto del Rè Lodouico fuo fratello, 
c vinti i Sarracini,fi fé Tunifi tributario. 

Intanto fi gli ribellò la Sicilia per opra di . .. 
Gi ou anni di Precida , il che fù nel 1 a 8 2. e fi 1 2 8 1 
\ dic- 
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diede al Rè Pietro d’Aragona,c he da Carlo fù 
perciò sfidato à duelio.Succeffe anche la rot- 
ta, e prigionia di Carlo Principe di Salerno in 
battaglia di mare con RuggierdeH’Oria Am- 
miraglio del Rè Piero.Mà tornato il Rè Carlo 
in Regno morì à Foggia del mefe di Gennaio 
1 284.eflendo r iffuto 54.anni,e regnatone 19. 

Carlo Principe di Salerno già detto effondo 
in Catalogna prigione del Rè Iacopo di Ara- 
gona» fuccefTo R è Piero fuo padre » s’accordò 
iia88 leeone! ixSg.permezod'OdoardoRé d’In- 
ghilterra , e liberatofe ne pafsò in Francia, 
Quindi pofeia peruenuto in Italia fu in Peru- 
*189 già da Papa Nicola IV.nel 1 289. inueflìco Rè 
di Napoli, e di Sicilia • Di che venne ànuoua 
contefa col Ré Iacopo , il quale pafsò con ar- 
i mata à moleftare il Regno : mà non facendo 
alcun frutto, fe ne tornò indietro, 
f 394 Succede allora, cioè nel 1294. la coronazio- 
ne all’Aquila di Papa Celerino V,e la notabil 
rinuzia,che poco dopò fé inNapoli del Papato 
Carlo fé nuoua pace, e parétado col Ré Ia- 
copo , dandogli per moglie vnafua figliuola. 
Intanto Federigo fratello del Rè Iacopo oc- 
cupò la Sicilia,confentendoui que’popoli, che 
aborriuano il dominio Franzefe.Onde fegui- 
rono alcune guerre tra quelli due Rè, i quali 
alla fine, rimanendo ognhin co) fuo, fi pacifi- 
I302 carono:il che fu l'anno 1 301, 

Cacciò allora Carlo i Sarracini di Regno, c 

* -- ** ‘ fù 
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fù l’incendio d’Ifchia. Finalméte quello buon 
Rè nel 1309. delmefedi Maggio, Tanno del- 13 0 ~£ 
l’età fua 60. e del Tuo Regno 24.venne à morte 
in Napoli,efùfepellitoin San Domenico. 

A Carlo faccette Ruberto fuo figliuolo ter- 
zogenito , il quale trouandolì allora in Aui- 
gnone,fùquiui da Papa Clemente V. dichia- 
rato Ré , ancorché viuelfe il nipote Carober- 
to Rè d’ Vngheria nato di Carlo Martello fra- 
tello maggiore di Roberto: ond’hebbe nel 
prender la potteflione in Napoli qualche có- 
tradizzione . Nella paffata poi d’Enrico VII* 
lmpcradore in Italia» hebbe qualche traua-> 
glio,per hauer mandato gente in aiuto di Fio- 
retini minacciatida Enrico, la morte del qua- 
le poco dopò faccetta acchetò que’ romori. 

Nel 1 3 1 8.Genoua opprettà da Ghibellini 131$ 
fi diede d Ruberto, 'il quale, e vi mandò gente 
infoccorfo,e v'andò egli appreffo in per fonai 
Fè poi grolle armate in più volte , con le quali 
trauagliòfpelfola Sicilia. Vedendoli già vec- 
chio, e fenza figliuoli, diede per moglie Gio- 
uanna fua nipote, nata di Carlo Senzaterra_. 
fuo primogenitogià morto, ad Andrea fi- 
gliuolo di CarobertoRè d’ Vngheria predet- 
to, acciò che fuccedelTeal Reame di Napoli» 
parendoli cosi conuenirfi per le ragioni del 
padre. Hor hauendo Roberto, e con la fua dot- 
trina, e fapien za, c religione, e libcralitàjc con 
altre virtù acquattatoli molta gloria, nel 1 343» « 343 

ai’ao. 
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a »o.di Gennaio venne à morte in Napoli,*-» 

, fùfcpolto in S. Chiara, Chiefa, coipc quella- 
della Nuziata ; ad altre,fatta edificare di fu or- 
dine dalla Keina Sancia Tua moglie. Quello 
gran Rè, perche fù letterato, e virtuofo, amò, 
ed accarezzò molto gli huomini limili , e fra 
gli altri i due famofitfìmi, Petrarca» e Boccac- 
cio. 

11 Nouembre delio fteflo anno 43.il giorno 
di Saota Caterina fù quella grande, e fpauen- 
tofa tempefta di mare, la qual fece gran danno 
à molti porti, e principalmente a quel di Na- 
poli, che vi fommerfe quanti vafcelli v’erano, 
vi rouinò molti cddifìci propinquigli,e menò 
via tante mercanzie , che furono Rimate per 
piu di dugentomila ducati. Trouofli allora in 
Napoli il Petrarca, il qualein vna delle fue-* 
epittole ne fcriue minutamente. 

Rimafa Giouanna Reina di Napolijn capo 
46 i j.anni, cioè nel 1340.^18. di Settembre-» 
fucceflfe la mortedel Rè Andrea fuo marito in 
vn monifterio d’Auerfa, fatto quiui indegna- 
mente impiccare à vn verone per trattato del 
Duca di Durazzo,ed’alcuni altri Baronij e la 
Reina fi maritò con Luigi Principe di Tarato* 
medefimamentc fuo ftretco parente. 

Allora Lodouico Rè d’ Vngheria fratello del 
m orto Andrea incolpando del tutto la Reina, 
vennt concferciroin Regno, per vendicar la 
detta mortc.Màtal vendetta cadde ne’delin- 
•u*. - ' q uen 3 
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quentl, perche cóuinto con vna lettera il Du3 
ca di Durazzo,lo fè vccidere.e giccar dal me- 
defimo verone, dódera flato gictato Andrea, 
la Reina, e’1 marito fé ne fuggirono m Pro- 
uenza,e l’Vnghero impadronitoli del Regno, 
lafciandoui pre lìdio le ne pani per cagiono 
della peftilenza, che fu nel 1 348. 1348 

In tanto per opra di Clemente V. feguì la 
pace tra l’ Vogherò, e la Giouanna , la quale* 
fotto nome di vendita diede Auignone al 
Pontefice, feontando nel prezzo molte anna- 
te di cenfi da lei non pagaie alla Chiefai& ot- 
tenuto il titolo di Rè per lo marito, fe ne ven- 
ne con efio lui à Napoli , chiamatoui da’ Na- 
politani, douc entrò in fine d’Agottodel det- 
to anno 48. 

Ma voltatoli Luigi d cacciategli Vngheri 
di Regno * molle quel Rè à tornami di nuouo 
con £fercito,e dopò alcuni progrefll vennero 
per opra del Papa d vna triegua d’alquanti 

in vicimone] 135 1. alla pace, rimette- 13 5 1 
do tutte le lor differéze nello fletto Pontefice. 

Il Maggio poi del 1^5 2. il dì della Penteco- 135* 
ile fi fè con gran fetta , e folcnnitd latto delia 
coronatione di Luigi, e di Giouanna, àche fu 
mandato dal Papa il Vefcouo Bracarenfe,e fu 
alla ttrada delle Correge, oue in memoria dj 
ciò fè dipoi Giouanna edificare vnaChicfa* 
con titolo di S.Maria dell’Incoronata . 

Ho» Luigijch’era Rato marito di Giouaoa 

cinque 
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cinque anni, dopò la coronatane predetta ne 
vide dieci altri, ne’quali non fu però fenza gra 
trauagli , perche hebbe à cacciar di Regno le 
reliquie rimafcui deli’Efercito Vnghero,ch c- 
tae di Vngheri,e di Tedefchi,e d’altri barba- 
ri. Domò alcuni Reali Tuoi parenti, chefe gli 
ribellaron più volte, diflrufle la famigliade’Pi- 
pini,che da vii principio in Barletta eran diue- 
nuti e potentiEìmr,& infolentifiìmhfé il limile 
■ di molti malàdrini,che infeftauano il Regno* 
chiamato in Siciliani pafsò confifcrcito, c-* 
n’hebbe vna parte. Finalméte dopò altri Tuoi 
fatti mori àió. di Maggio ildìdell’Afcenfio- 
ne del igò 2 .e fu il fuo corpo da Napoli por-, 
rato à Monteuergine,e quiuifepolco. 

Rimafa vedoua Giouanna del fecòdo ma-* 
rito , hebbe alcune brighe , perche alTalito il 
Regno da vn’ Ambrogio Vifcontecon dodi* 
ci mila caualli, ella con l’aiuto de’ Baroni gli 
mandò vn*Eiercito contro (òtto Giouanni 
Malatacca Lòbardo,cheIo ruppe e fé prigio* 
ne.Vifitò poi gli Rati , ch’ella haueua in Pro- 
venza^ in Fracia, e vifitò il Papa in Auigno- 
ne.Tornatafenr à Napoli maritò con difpen-* 

» fa del Pòtefice, Margherita fua nipote figlino** 
la del morto Buca di Durazzo con Garlo di 
Duralo figliuolo di Luigi, e cugino d clTa^ , • 
Margherìta.Ribcllatofele Fracefco del Balzo 
Duca d’Andri * lo prillò dello Rato , e per Io 
detto Malatacca lo coftrinfe à fuggirli di Re- 
gno- 
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gno.Prefe il terzo marito, che fu Iacopo d' A- 
ragona Infante di Maiorica,dopò il quale, che 
viite poco, tolfe il quarto, che fu Ottone Du- 
ca di Cranfuic della ftirpe di Sa (fonia. Ma fa- 
uorendo ella Clemente Antipapa» fè ch'ePa- 
paVrbanoVI.priuandoladel Reame, nein- 
neftiffe Carlo di Durazzo predetto , ch’era a' 
feruigi del Rè Vnghero, il quale nel i$8i.ve-i3i$ 
nuto con Kfercito à Napoli,ed entratoui con 
poco contratto, prefe Grouanna fua benefat- 
trice, e di volótà del detto Rè la fece ingrata* 
méte fìrangolare.Ottone di Brafuicfu ìafcia- 
to andar libero co codinone d’vfcirdiRegno 
. Rimafo Carlo, che fu detto terzo, a(Toluto 
Signor di Napoli , e del Reame Luigi Duca». 
d’Angiò fecondogenito di Giouanni Rè di 
Francia, che in sù i primi mouimenti di Carlo - 
era da Giouanna Rato adottato per figliuolo, 
c dichiarato/uo herede, pafsòcò groffo Efer- 
cito alfacquifto del Regno. Ma dall’Efercito 
di Carloguidato dal valorofo Conte Alberi- 
co da Barbìano fu Luigi rotto in Te rra dì 
Bari, talmente che rimafoui egli ferito , efal- 
uatofì con la fuga a’ Bifegli, quiui in pochi dì 
a’ ai «di Settembre i^.vfddi vita . 13S4 

Ma finita quefta briga ne nacque vn*altra_. 
non minore à Carlo, che venuto Papa Vrba- 
no à Napoli nel 1585. gli chiefe il Principato 
diCapua,e’l Ducato di DurazzofTorfechej^Sj 
voìeua poco) petEutillofuo nipote, huomo 

B viliffi- 
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vilifiìmo.c di niu merito;come fon tutti quel 
]i,che Tocco l’ombra d altri fi (li man da qual- 
che cofa* Ciò negatogli da Car I o, vennero in- 
j fieni e i nemicttia fcouerta,&airarme,e ne tu 

il Papa alTediato in Nocera: mane fudaTo- 
mafo Sanfeuerino Conte di Tricarico, e dal 
Ramoftdo Orfino cauato , e condotto infinoi 
; à Bari, donde Te ne pafsò in su galee Genoue~i 

fi à Genoua, battendo fcommunicato Carlo. 
Ira in orto in tanto il Ré Vogherò fenza to- 
I feiar figliuoli tnafchi, onde fu da quei Baroni 

chiamato Carlo à quel Reame. V’andò egli ,e 
' j ne fu coronato in Albaregale: ma indi à po co 

I I$86andatG à Buda, vi fu nel ij&d.àj. di Giugno» 
per ordine della Reina vedona,in vn conu ito 
vccifo , hauendo non più , che quattro anni 
dominato il Reame di Napoli . 

Allora i Napolitani fi foUeuarono contro 
, alla Risina Margherita rimafa per Carlo à go~ 
uerno di Napoli, ond’ella co Ladislao , e Gio- 
uanna Tuoi figliuoli fi ridufieà Gaeta >la qual 
Città fola fi mantenne in fede , tutto il r elio 
del Re; ime fi TottraiTe dal fuo dominio . 

Mofiefi in quello Luigi IL Duca d'Angiò, 
figliuoli© di quel, che mori «iBifeglbpretendér 
doperj le ragioni del padre alla fuccefiìonaLA 
del Re gno.c datofigli Napoli, vi mandò prima 
in gou erno Monfignor di Mongioia:dipoi fat- 
to iene coronare dall’ Antipapa Clemente inu» 
Auigtjione, vi pafsò egli in perfona co armata 
. / . di 
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di mare nel i$8g.e vi fu riceuutocongrandeijg^ 
honore dal popolo, c da’nobili Tuoi partigiani 
Ladislao in tanto, giouane di grande afpec* 
tatiua»efsédo flato da Papa Bonifacio IX.fuc- 
celTor d’VrbanOjinueftito del Regno paterno» 
e fatto coronare in Gaeta, chiamò con groffo 
flipendio il Barbiano, fatale à gli Angioini , e 
lo creò Aio Granconteftabile, Coftui con le-» 
genti di Ladislao affali Napoli, e lo ftrinfe in-» 
modo, che fhebbe in breue, e cosi tutto il re- 
flodel Regnoronde Luigi fc ne tornò in Pro - 
uenza, tenendoli ancora per lui le fortezze. 

Hora Ladislao diuenuto bellicofifiìmo,té- 
tò più volte di prender Roma»e vi hebbe vna 
gran rotta da Paolo Orfino» finche andatoui 
códodicim ila caualli, ed allettaci fanti l’heb- . 
be,e vi entrò i modo di trionfante a’ 2 5. d’A- 
prile i4o8.AndatopofciainTofcana,edatouii4o8 
à molti luoghi il guafto,fe ne tornò à Napoli, 
v Allora Luigi d’Angiò fatta lega con Fiore, 
tini, & impetrata da Papa Alcflandro VJ’inue- 
Altura del Regno, nel i^o.chera Papa Gio 1410 
uanniCofcia , pafsò di nuouo con Èfercito 
contro à Ladislao » e preflo à Roccafecca lo 
ruppe, talché fe fapeua vfar la vittoria, diueni- 
ua affatto Signor del Regno. Ma dato agio al 
nemico di rihauerfi»egli diffidandoli di poter 
più far altro , fe ne tornò con poco frutto in-# 
Francia : infegnandoci,che il vincer vna volta 
non è fapere, ma colpo di fortuna . 

B 2 ‘ Ri- 
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Rimato Ladislao pacifico Signor del Re- 
gno, fi volte di nuouo all’acquifto di Roma» e 
14131'hebbenel ^ij.Dapoitrauagliando la To- 
fcana sammalò in Perugia, attoflìcatouiper 
opra de’ Fiorentini, e fattoti condurre à Napo- 
i4i4fi>quiui a’ò.d’Agófto 1414. mori fendale un-, 
figliuolo, béche hauefie hauuto quattro mo- 
glie regnato ip.anni. 

Succede à Ladislao Giouanna ILfua forel- 
ia,che perleuar via la fama della fuaimpudi- 
citia, fi maritò al Conte Iacopo della Marca » 
ProuenzaIc,non dandogli però titolo di Rè • 

* Nacque poi difeordia tràlaReina,e Papa». 
Martino V. il quale hauedola fatta incorona - 
nel 1419. con patto, che li mandafle aiuto 
contro à Braccio Perugino, che rrauagliaua lo 
Rato della Chiefa,e mandatoui ella Sforza da 
Cotignuola, perche Sforza fu rotto, ella licen- 
tiatolojcondufleal fuo foldo Braccio. Di ciò 
fdegnato il Papa s’accordò con Braccio, c pri- 
llò la Reina del feudo, inueftendone Luigi Ut. 
Duca d’Angiò figliuolo del fecondo,il che fu 
i4iodi Gennaio 1420. 

Luigi dunque mandato auanti Sforza , che 
s’era accollato à lui, venne apprettò con ar- 
mata di mare i Napoli. Allora la Giouanna_# 
s’adottò per figliuolo Alfonfo Rè d* Aragona, 
che guerreggiaua in Corticali quale conferi- 
toti à Napoli, mandò per Braccio, e fattigli dì 
molti honori,e doni, lo contrapofe à Sforza '4 

Luigi 
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Luigi Tc n’andò à Roma, per impetrar ouo^ 
uo aiuto dal Papa:ma nata in tanto di fc or dia 
tra la Giouàna>ed Alfonfo; il quale fatto im- 
prigionare il Granfinifcalco Caracciolo fauo- 
rito dalla Reinai s’impadronì di Napoli; fu 
Luigi adottato per fighuolo,e fucceifore da>. 
Giouanna, la quale per titolo d’ingratitudine 
(biennemente ne priuò Alfonfo,efà nel 141$. 14*3 
Manata importante occafione ad Alfonfo 
dì paflare in Ifpagna , e Jafciato à guardia dì 
Napoli D.Pietro Tuo fratello^iouàna.e Luigi 
per mezzo del Conte Francefco figliuolo di 
Sforzala morto il Gennaio del I4*4.rihebi4i4 
bon Napoli , c poco men di tutto il Regno.’ 
Mandaron poi lo Sforza contro a Braccio Ca* 
pitan od Alfonfo , che in vn gran fatto d’arme 
in Abruzzo del mefe di Giugno lo vinfe,mo- 
rendoui lo fìeflo Braccio. Non fuccelTe altro 
di notabile infino all’anno 1432. nel qual&*i43i 
per ordine della Reina fu miferamente vccifo . 
il fuo tato fauorito Gràfinifcalco Caracciolo. 

Nel 1434* morì di febre Luigi nella Città 1434 
di Cofenza co difpiacer di tutto il Regnoiper 
la fua gran benignità.E nell’anno apprefl'o fé 1435 
llmedefimoIaRcina , hauendo regnatolo, 
annidafeiando herede, fecondo alcuniiRena-: 
to Duca diLorena,efrateiiodeldettoLu!gis 
e così hebbe in lei fine la fuccefiìonc di Car- 
lo I. e per confeguente de’Durazzi. 

Morta la Giouanna fi crearono in Napoli 
„ £ 2 zò.Go- 
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i6.Gouernacori,a’quali Papa Eugenio IV. fé 
intendere, che no accettalfcro nuouo Rè fen- 
za Tuo volere. Diuifefi allora il Regno in più 
parti: chi voleua Renato , chi Alfonfo , e chi 
àdcriuaal Papa. Si nudarono Ambafciadori, 
& ad Alfonfo, & à Renato: ma coflui, ch’era^, 
prigione in Borgogna non potè venir così 
predo, come Alfonfo che trouandofi con ar- 
I435 mata in Sicilia nel 14 j< 5 . fi prefentò a* liti di 
Seda, ed aitediò Gaeta . Giunfe farinata Gc- 
nouefe con Biagio d’Aflereto d foccorrerla, & 
opponendofegli Alfonfo, ne fu rotto , e prefo, 
con molti gran Baroni , econdotto à Filippo 
Vifconte Duca di Milano . 

Venne il Settébre dello fteflo anno a Napo* 
li Ifabella moglie di Renato, ancora prigione, 
e vi fu riceuura come Reina . 

Ma dal Vifconte rilafciato magnanimamé - 
. _ . te Alfonfo, tornò in Regno, & oltre a Capua, 
che fi reneua per lui, e Gaeta ricuperati dal 
fratello, vi hebbe altri luoghi. 

... Mandò il Papa in aiuto d’Ifabella tremila^, 
fonti col Patriarca Vitellefco, il quale vnitofì 
> con Iacopo Caldora, di fattione Angioina, fé 
di molti progredì , e frd gli altri hauendo rot- 
to , e prefo Gio. Antonio Orfico Principe di 
Taranto, e partiale d’Alfonfo,ne fu fubito dal 
Papa creato Cardinale . 

In tanto Renato.non piò prigione, fe ne vé- 
143800 con u. galee del mefe di Maggio 1418,4 

Napoli, . 
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Napoli, evi fu regalmente riceuuto , doucj 
chiamò i fc il Caldora,con tutte le genti del- 
ia Tua fa mone . ^ 

Alfonfo co* fuoi àlfediò Napoli c da mare» 
e da terra, & allora da vna palla d’artiglieria 
{parata da quei di dentro fu vccifo D.Pietro 
fuo fratello, elfendo il giorno innàzifuccefloil 
miracolo delCrocifilfo del Carmine, che chi* 
nò la teda al paflard’vna fimil palla venuta di 
fuori * 

Penò vn tempo Alfonfo, quali Gradato dal 144» 
la fortuna, ed alla fine a'd.di Giugno del 1441 
per via dell’acquedotto , infognatoli da vn_* 
m uratore,prefe Napoli, fi come già fece Beili?- - 
fario,e vi entrò à modo di trionfante • 

Renato, che s’era ridotto in Caftel nuouo, 
imbarcatoli con la moglie, e i figliuoli sù due 
naui Genouefi pafsó à Portopifano, e quindi 
à Roma, e poi in Prouenza. 

- Alfonfo impadronito lì del Regno, fè pace» 
c lega con Papa Eugenio, che rinueftìpérfc» 
e i fuoi fucceliori del Reame di Napoli, & egli 
fèin perfona l’imprefadella Marca occupata 
da gli Sforzefchi,rendendolaal'a Chiefa. Nel 
7 4 44. le pace con Genouefi. Domòpofciia il 1444 
Crntiglia Marchefe di Cotrone ribello , fi co- 
mt' haueua fatto de* Caldorefchi . Fè vn po- 
tenre Efercito contro à Fiorentini à fauor di 
Pili ppo Duca di Milano, il q uale nel 1447.76-1447 
nu(i a i morte lo lafciò hérede vniucrfalc. Paf- 

fì 4 fato 
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fato in Tofcana , vi fè gran danno , vi prefica 
1448 molti luoghi, enei 48. fi fé tributario Piom- 
bino : pregato poi di pace da’ Fiorentini, Ijl^ 
concefie loro, con tenerli l’ifola del Giglio, e 
Cafiiglion di Pefcara. Tornatofene à Napoli, 
riceuèfplendidifiimamente l’Imperatore Fe- 
derico, che co la moglie Eleonora nata d’vna 
forellad’AIfonfo,tornaua da coronarli in Ro- 
ma : ed allora nacque vn figliuolo al Duca di 
Calabria, alquale in memoria deU’Imperado^ 
re fu mefl'o nome Federico. Cófederatofipoi 
145 a có Venetian>,mandònel i452.Fernando lu® 
figliuolo con Efercito a’ danni di Fiorentini » 
1454 finche nel 54.fi pacificarono.Del 5tf.fu quali 
3456 tutto il Regno trauagliato da’eerremoti.E nel 

1457 57*molTe Alfonfo guerra a’ Genouefiima in- 
fermatoli, d’età d anni 66 .c del Regno at.vé- 
ne d morte nel Cartel dell’Ouo di Napoli in 

1458 fine di Giugno del 1458. e‘l fuo corpo è hog* 
gi in S.D omenico.Rè e per giuftitia,c per cle- 
menza^ per religione , e per liberalità, e per 
valore, e per fenno,e per altre fue virtù degno 
d’immortal lode. 

. - Succefle ad Alfonfo, Fernando fuo figliuo- 
lo naturale, ma daluilcgitimato*efu per ma- 
no del Cardinale Orfino, mandato à Napoli 
da Papa Pio II. incoronato, con reftituiregli 
Benèuento,e Terracina, occupate da Alfonfo, 
'»•' alla Chiefa; * ■”'* 

* Ma nacquero gran nouità in Regno,perch« 

7 * ; |1 




! 


Digitized by Copale 



del Regno di Napoli. « 15 

ij Centiglia Marchefe di Corrone,iI Caldora* 
il Marzano Duca di Seffa, quel di Sora, e con 
efli il Principe di Taranto, & altri chiamaron > 

Giouanni d’Angiò figliuolo di Renato, ch’era 
àGcnotia,il quaieddmefed’Octobre 1^59. 1^. 59 
fe ne venne a Baia, onde tutti coftorq, comin- 
ciando dal Ma: zano, ribellandoli à Fernando 
fi gli diedero.Efè il medefìmo Ercole da Erte 
che militana allora al foldo di Fernando. 

F11 quella vna delle più noiofe guerre , che 
per molti anni accadelfono in Regno, tanto 
era il potere, e l'odio de’predetn Baroni ri- 
belli contro i Fernando : il quale allora fi fè 
conofcer per valorofo,e fauio Rè. Fu più voi-* 
te d pericolo cosi della vita , come del Rea- 
me^ fra l’altre predo Tiano, quando il Duca 
di Seda, con alcuni altri congiurati, venuto d 
parlamento feco tentò di vcciderlo , ma Fer- 
nando , ancorché folo > fe ne difefe valorofa-» 
mente. Hauendopoiaflfediatigli Angioini^ 
Sarno,hebbeda quelli nel 1460. vna gran rot^r^o 
ta,per la quale, fuggitofene egli à Sarno,veni- 
ua fpogliato del Regno , fefapeua il nemico 
vfarla vittoria.Hebbe egli aiuti e dal Papaie 
dal Duca di Milano,edanco dalfamofìfTimo 
Scanderbec, il quale per vfar gratitudine alla 
memoria del RèAlfonfo, che l’haueua foc- 
corfo ne’ Tuoi bifogni,véne di perfona in aiu- 
to del figliuolo Fernando, e li fa in così gran 
bifogaodimoltogiouamento.jnfymma^o- 
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pò molti progredì occorfi di quà.e di la,heb- 
be Fernando vna notabil vittoria de’nimici 
fotto Troia, dopò la quale faceuanoà garai 
luoghi i darglifi,e’l Duca di Setta, e 1 Principe 
di Taranto fi riconciliaron feco, fi come ha* 
ueuan fatto poco innnanzi molti altri Baro* 
I4Ò4 ni. Tanto che la primauera del 1464. fc ne_* 
tornò vittoriofo i Napoli, oue tutti i Principi 
d'Iraliapcr loro ambafciadori fé ne rallegra-* 
ton féco. 

Il Duca Giouani,efsédofi ridotto ad Ifch/a, 
tentò quiui conj’aiuto di Giouanni Torella, 
che nera gouernatore, qualche nouité:mà no 
li riufcendo, fe ne tornò in Francia, lafciando 
in Napoli honoratiflìma memoria delle Tue 
buone qualità. E’1 Torella vinto,eprefo dalle 
genti di Fernando, fù poi rilafciato con pagar 
grotta taglia, e Iafciar libera quellTfola ai Rè, 
1471 Nell’anno poi 1471. che Tuccefle la perdita 
di Negroponte, richiedo d’aiuto da Venezia- 
ni.fè lega con eflì,e col Papa contro al Turco, 
eflèndoà queirimprefa 17. galee, 

1478 Mà nel 78.confederatofi con Papa Siilo IV, 
contro à Fiorentini, mandò con cfercitoà lor 
danni il Duca di Calauria , ond’eflì ricorfi i 
Maometto Granturco, loinduttèrod manda- 
re vna grotta armata in Regno, la qual prefe_# 
Otranto. E così’! Duca laftiato di molefiar la 
Tofcana , andò alla ricuperazion d’Otranro; 
nè s’hebbe prima»che in capo à i$.mcfi, cfs« 3 

do 
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do poco innanzi morto il Granturco. 

. Succefl'e in quello tempo quella gran con? 
giura di Baroni contro à Fernando , c’hebbe 
à partorire maggior guerra dell’altra foprac- 
cennara. Perche quelli Baioni folleuati, ch’c- 
rano tutti i principali del B egno , hebbon ri- 
corfo al Papa, ch’era allora Innocenza VlII.il 
quale fdegnato con Fernando, che gli negaua 
il cenfo,prefe contra di I u 1 ia color protezzio- 
ne,afl'oluendogli dall’omaggio . C hiefe aiuto 
Fernando, ed à Fiorenza, ed à Milano, ed al Rè 
diSpagna.Hebbeneda Milano, c da Fiorenza, 
con che data qualche rotta à gli auuerfari, 
mandò à fare infultisùle porte di Roma. E 
così à conforti dei Rè di Spagna, e del Duca di 
Milano t d venne à quella pace l’Agoflo del 
1486. . ; i486 ' 

Fernando s’óbligòal pagamento del debi- 
to cenfo alla Chiel*, e di non moleftar piùi 
Baroni, né le communità dei Regno: ma la fe- 
conda non l’attefe . Imperocché fatto vn dì 
prendere il Conte di Sarno Coppola , e’1 Se- 
gretario Petrucci,con duefuoi fìgliuoli,Con2 
ti i’vno di Carinola, e l’altro di Policaftro » li 
fè miferamente morire, quefti à’13. di Noué- 
bre del predetto anno 86. e quelli a 15» d* 
Maggio dell’87.deH’infinite ricchezze dequa- 1487 
li s’empì, ch’era efaufto il regio erario. 

Ma quella tragedia non finì qui, perche in- 
di àpoco chiamati i fe i Principi d’Alcamura, 

e di 
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e di Bifignano:i Duchi di Melfi,ediNardò:e 
i Conri di Lauria, di McIito,e di Noia, con la 
Concetta di Sanfeuerino,&aIcnni altri non ti- 
tolati s dopò hauerli fatti ttare alcuni meli ini 
prigione, e priuatili decoro fiatali fè tutti in-, 
diuerfi modi morire. Il Principe di Salerno 
fcampòquefta burrafca, perche in tempo del- 
la pace, non fidandoli dell’animo del Rè , fo 
nepafsòin Francia. 

» Nacque intanto differenza tra Fernando» 
e ’1 Moro tiranno di Milano , il quale inftigò 
Carlo Vili. Rèdi Francia all acquifto di Na- 
poli, confortandouelo anche il Principe di Sa- 
lerno^ altri fuorufciti di Regno. 

A tanto mouimento Fernando hauendo, 
ma in vano, richiedo di pace Carlo, effóndo 
gii in età danni 71. foprafatto da’difpiaceri 
dell’animo venne amorfe in principio del- 
14P4 fanno i494.hauendo regnato j5.anni. 

Succedo à Fernando,Alfonfo II. cominciò 
à prepararli contro à Carioche già veniua co 
grotto efercito , e fi confederò col Papa » col 
quale abboccatoli à Vicouaro » mandarono 
per aiuto d Baiazeto Granturco, dal quale ri- 
ceuerono ambafccrie con prometta del due- 
llo aiuto.Dipoi Alfonfo mandò grofs’armata 
per mare fotto D.Federigo fuo fratello all’im- 
prefa di Genoua,& efercito per terra fotto D. 
Fernando fuo figliuolo ad opporli a’Francelì 
in Lombardia» Màfen’hebbonoà tornare io 

die^ 
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dietto fenza frutto. Vedendoli pofcia Alfonfo 
maluoluto da’ fudditi , rinunziòii Reame al 
figliuolo j ed egli co! fuo teforo fe ne pafsò 
priuatamente inSicilia.Mi benché Fernando 
luffe amato in Regno,nò potè vietar® à Car- 
lo il fatai corto della vittoria , il quale perue* 
nuto fenza contratto à Napoli, ch’era il Gen- 
naio dell anno Ridetto, vi fù da euttfcon ma-» 
rauigliofa fetta riceuuto.E Fernando con 30.' 
galee fe n’andò ad Ifchiardòde poi, Iafciatou* 
in guardia il Marchefe di Pefcara fuo fede- 
Jifiìmo,fenepafsò in Sicilia. 

L’acquifto sì facile dì Carlo VlII.dVn tan- 
to Regno commofle tutta l’Europa , epofeJ 
terrore al Turco, il qualemandòad offerirli 
in confederazione à Veneziani. Il Papa trattò 
lega, e con l’imperadore.e col Rè di Spagnai 
con Veneziani, c con Milano, e la conclufe in 
principio d’ Aprile. 

Ciò intefo Carlo li rifolfe d tornar in Fra* 
eia, e lafciato buonprefidio in Regno, fi pofe 
col retto delle genti in camino, & opponen- 
dofigii l’efercito della lega, fi fé a’^, di Luglio, 
quellafamofa giornata del Taro, con gran-, 
mortalità d’ambe le parti, e ’1 Rè fe ne tornò m 
Francia. 

Ma Napoletani annoiati già dall’infolenza 
de’Francefi,richiamaron Fernando, il g»aU « 
aiutato di molta pecunia dal padre, diede or- 
dine à tornare in Regno . Capitò quiui allora 
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opportunamente Coafaluo Fernando, che fò 
poi detto il Gran Capitano , mandato con-* 
molte naui,e genti dal He Cattolico à richie- 
da d’Alfonfo in aiuto diFernando.E così del 
I4P5.paffatirene inCalauria,in breuelaricu» 
peraron quafi tutta, Ma per la troppa animo- 
fitàdi Fernando hebbono forco Scminara-* 
vna gran rotta, per la qual’cgli fù i gran peri- 
glio della vita. Fur tornato in Sicilia mife con 
gran preftezza nuoua géte,e più di yo.vafcelli 
jnfieme, co’ quali comparfo à villa di Napoli 
tì fé folleuare il popolo, che con gran fetta lo 
riceueron dentro per la porta del Mercato, & 
attediarono i Franteli in catte! Nuouo * Ma-, 
venne tofto in man di Fernando, eflèndofene 
vi'cito Monpenfiero , e ridottoli con gli altri 
Capitani Francefi in Bafilicata. 

Fernando all’incontro fi ridotte in Piiglia»e 
quindi raccomandatoli i Veneziani, hebbe-i 
da loro in aiuto il Marchefe di Mantoua con 
molta gente.Ora dopò alcuni progreflì d’am- 
be le parti , rimafonói Francefi attediati in-. 
Atelia in Bafilicata , oue alla fine fi refero i 
patti, ed vfcitifene fi riduflbno à Caftellama- 
re, & a Pozzuoio, doue infermatili per difor- 
dinii ve ne moriron molti , e fra gli altri illor 
capo Mompenfiero , 

L’autunno feguente del detto anno 95. vé- 
ne anche à morte il Ré Fernando in vna fua-. 
villa à Somma* hauendo poco goduto d’vna^ 

tanta 
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tanta vittoria, e delia poco innanzi tolta con- 
forte, che fu D. Giouanna fua zia figliuola di 
Fernando il vecchio. 

Succelfe à Fernando per mancamento di 
-figliuoli, Don Federigo fuozio,il quale finì di 
cacciare i Franzefi di Regno con 1 aiuto dei 
gran Confaiuo,al quale donò in premio delle 
fue fatiche due citttd,e 7.caftclla, efsédo gii 
l’anno 1 4 pó.H quello fù il fine di quella gucr 1496 
ra , dalla qual’hebbe principio in Italia quel 
morbo, che portatoui da gli Spagnuoli venuti 
con Confaluo, & originato dalflndie, acqui- 
fio impropriamente il nome di Gallico, 

Nel 1500. Papa Alefì'andro VI. Celebrò il 1500 
Giubileo, nell’occafion del quale S.Maria del- 
la Bruna , detta oggi in. Napoli dei Carmino* 
portata da alcuni cittadini in proceflione à 
Roma, s’illuilrò con molti, e fìupédi miracoli. 

Ma nel 1501, quando fi credeua Federigo 1051 
di goders’il Regno in pacedi fu da LuigiXII. 
Rèdi Francia, confederatoli col Cattolico, 
molla guerra. Trouauafì allora in Sicilia Cò- 
faluo , tornato con armata di Leuantc, ì cui 
Federigo, ignaro della Ridetta lega, fi mandò 
à raccomandare. Mi fcoucrtofi il trattato di 
volerli quei due Rèdiuidereil Regno di Na- 
poli , e che Confaluo haueua ordine di aliali 
rar la Calauria, Federigo dolendoli deh* per- 
fidia del Cattolico d’efierfi confederato co il* v 

vn Rè firaniero contra di lui fuo parente, s’ac- 
cordò 


Digitized by Google 



Memoriale de fuc ceffi 

cordò con Franzefi,e ridottoli con la famiglia 
robba,e denari ad Ifchia , quindi poi con in- 
felice configlio fe ne pafsò con cinque galee-# 
in Francia» dou'hebbeda quelRèla Ducea— 
d’AngiòiCon trentamila ducati d’entrata. 

Ora Confaluo s’impadronì tofto della Ca- 
lauriatdipoi fe n’andò à campo à Taranto, do- 
ue era Fernando primogenito di Federigo, & 
attediatolo per mare, e per terra, l’hebbe alla 
fine per accordo, ma contro alla fede data di 
lafciarlo libero» Io mandò pofeia in Ifpagna- 
in balia del Cattolico. 

Rimafe dunque il Regno mezo à Franzefi, 
r: cmezoàSpagnuoli, cioè laPuglia, elaCa- 

lauria à quelli, e tutto il rimanete à quelli. Ma 
vennero toftoà contefa,& all’arme nel 150Z. 
per cagion de’Franzefi, che vedendoli in più 
numero , occuparono alcune Terre à Spa- 
gnuoli,e breuemente li cacciaron di tutta Pu- 
glia, ed appretto di Calauria. 

Confaluo, à chi erano rimali alcuni pochi 
luoghi di marina, fi fortificò in Adria, &in-. 
Barletta, oue fu attediato da gli auuerfari, ed 
allora fuccctte quel famofo abbattimento di 
jg, Italiani, ed altrettanti Franzefi , nel qual 
vitifero gli Italiani. 

Ma dominando i Franzefi la campagna.., 
flette vn pezzo la fortuna degli Spagnuoli 
1503 come abbattuta, {finche entrato l’anno 1503. 
" cpmmciò à foUcuarfi . Perche venuto in più 

'"V * vol^ 
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volte gran foccorfo di gente à Confaluo, vfcf 
in campagna* e diede tante rotte a’nimict,che 
in breuefeli fé rimaner inferiori.Di più la fo- 
lita infolenza de’Franzcfi faceua,che le Terre 
alienandoli da loro» li dauan volentieri à Spa- 
go u oli. 

Finalmente a*28.d’ Aprile fi fé l’vltima giot 
nata alla Cirignuola,oue rotti i Franzefi con-» 
gran mortalità di loro j e di Nemors lor Gè* 
neralc,non hebbe più Confaluo oftacolo ve-- * 
runo:e cosìandatofene alla volta di Napoli» 
gli furono infino alla Cerra da Napoletanfar- ? » * 
recate le chiaui dellaCitrà.Siteneuan da’Frà- 
zefi cartel Nuouo, e quel dell’Vouo, de quali 
Confaluo diede il pelo d’efp ugnarli al'Nauas- 
ro,gran maeftrodifarmrne, es’hebbòtia con 
non poca mortalitàde’difenfori. 

Reftauaci Gàeta difefa daJMarchefe di Sa- 
luzzo, e da Monfig.Àlegria, con molti Guar- 
doni 9 e volendole tentare quei di Confàiuo, 
fc n’hcbbono drirrarrecon lor danno. 

* Ma il Rè di Francia confederatoli con mol- ? . 
te Potenzie d'Italia mandò nuouo efercito, 
ch’entrò in Regno fotto il Marchefe dìMàcua. 

Confaluo , à cui Aerano con non pocolu® 
profitto accortati gli Orfini, s’oppofeahimici 
sù'i GariglianoiC volendo quelli, fattoti* vai. 
ponte, valicarlo, ne furooda Confaluo, fpez- 
zato il ponte * con lor gran danno ributtarti. 
Mormoravano i Franzefi del Mantotia» il 

C qua^ 
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„ quale rinunciato quel carico al Marchelc di 
Saiuzzo,con alcune protette fi partì* 

Confaluo , che sera coTuoi ritirato à Setta, 
Hitefo che i nimicMrauagliati e dalle piogge, 
e dal freddo, e dalia fame, e da altridifagi.fi 
trouauano malcódotti , diede il carico i Bar* 
tolomeod’Aluiano^chedi cidl’auuertì, di far 
pretto vn ponte,ed affettarli, llchc fattoli vna- 
notte a 27. di Dccembre del detto anno 1 5°5 
fi diede tal rotta a’Franzcfi , che ne rimale il 
loro efercito dittrutto affatto . Dopò la qual 
1504 vittoria Confaluo entrado l’anno i504.heb* 
be Gaeta a patri, ed appretto liberò la Puglia 
da alcune reliquie di Franzefi rimafcui.Dapoi 
rimunerò magnrficamccc e l’Al uiano> c '1 Na- 
narra,c'l Cardofta,ei Colonnelle tutti quegli 
altri C2pitani,chc haueuan milicatofcco,do- 
nandoloródiuerrc Terre in Regno, fiche fq 
poi dal Rè Cattolico approuato. 

Dopò tante cofc fu Confaluo calunniato 
» appretto del Rè, il quale nei isoò.veputO uu 

1506 difpare col genero, e co’Baroni diSpagna.fe-» 
ne pafsò i Napoli, doue !|i riceuuto con ogni 
debita folenniti.Vi fi trattenne alquanti me-? 
fi facendoui motte grazie, t liberando alcuni 
Baroni Regnicoli, c’haneuan militato con* 
Francia» Tornandofcp* pofcia in IfpagnJL,, 

1 507 entrato l’anno 1 507 *fi menò (eco Confaluo, 
al quale donò altre Terre , confermandogli 
quelle htuute dal Rè Federigo, elafciòper 

' ^ J ’ I* 
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Viceré in Napoli il Conte di Ripacurl*. 

Fé poi lega nel 1 5 iq.coI Papa, c Venezia- 1 5 io 
ni contro Francia , e ne fu eletto Generale-, 
p. Ramondodi Cardona, allora Viceré di 
Napoli , onde fi fece quel memorabii fatto 
d'arme fotte Rauenna. 

Stauafene in tanto i! Duca di Calamuia-, 
Ifpagna, e circa il fine dell'anno 1 5 1|« che il 1 5 1? 
Cattolico m offe guerra i Nauarra » fi fcopri 
rn trattato, per lo quale il detto Duca cerca- 
ria di fuggirfeneairefercito Franzefe, onde-, 
pe fu mandato nella fortezza di Sciatiua pri- 
gione, e Filippo Coppola figliuolo, del gii 
Conte di Sarno fu quiui crudelmente facto 
morire, per hauer maneggiato il negozio. 

Mane) 151 & à *i 4 ì Gennaio venne a*, IS*$ 
morte il Ré Cattolico rfanni fi# e mezo, 
fetando h erede Giouanna fua figliuola., ca 
Carlo figliuolo di lei. Onde il Febraip feguc- 
te furon gridati in Napoli per heredi, c fuc* 
ceflori del detto Ré, 

Il medefimoCartaj®$l 1 5 ip.fu dagli filcr- 15 19 
tori dell’Imperio creato I rupe radere, di che-» 
tra lui, e Francesco Ré di Francis fuo compe- 
titore nacque gratahfiìm odio , che partorì 
poi grandinio) e guerre. ■< r. 

A’ó.di Ci ugno dello fteflb anno alcuni va- 
fcelli di corfea Turchi prefono.e Taccheggia- 
rono il borgo di Pozzuolo, e vi ammazzaro- 
no^ prclcro alcune perfonc. 

c a il 
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1520 11 Febraiodcl 1520. fi gictarono i primi 
* fondamenti dello fpedale deirincurabile di 

Napoiiydou eàl prelcnte. 

1521 1 A’itf.cfi Luglio ^venerò per Viceré in.*' 
Napoli D. Carlo di Lanoia , etfendo morto il 
Cardona à ìo.dcl Marzo precedente. 

1513 11 tegnente anno 15 23 .la notte de gli vndi- 

' ’ ci d’ottobre venne sì gran pioggia in Napo* 

lijChenel borgo de Vergini particolarmente# 
menò via alcune cafe, tfral’altre quella di 
PaélO'Pifanello. 

- . IntantO'firifcaldauarfa guerra tra l’Impe- 
fadór&cfrRè Francefeo, il quale haucua co* 
thintiatoàrnandar efercito in Italia.Onde-* 
fi partì ^Napoli il Viceré tanoiaper Mila* 
v * •• ncr, menando feco il Marche ie di Pefcara per 
maneggia* quella fiaturaguerraipoiche Pro- 
fpero*Colouna Generai deglilmperiali era». 
m tranfito»c venne d morte- il penultimo del 
predetto anno 13- - ^ ™ - 

Pagato poi il Rè Francefco in Italia con-* 
V nuono efórcito, «dichiarato General degli 
imperiali Bèrbone ribello del detto Rè, fi vé* 
ne d giornata fotto Pauia» doue per opera,*# 
VàloredelMarchefe di Pcfcara,che guidò tu fr 
ta quella imprefa, edancodiquel del Vallo 
fan cugino, furono i Fr-anaefi rotti, e ’1 Rè fat- 
to prigione, il giorno di S.Matcwi 24,di Fcb- 
i52fbra»o -del 1*24. 

Per 1 a detta vittoria Papa Clemente, V ene* 
: ' i zìani# 
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zianiicd altri Potentati d’Italia, temendo del- 
la potenza di Cefare, fi confederarono infic- 
ine > ed offerfono al Pcfcara il Reame di Na- 
poli, fe voleua e (Ter lor Generale. Onde il Pe- 
fcara , che pareua prima haucrui dato, orec- 
chio, (coprì tutto il negozio à Cefarerappréflo 
del quale fiacquiftò molta grazia ,e nhebbe 
poco dopò la dignità del Gcneralatoima ne-* 
acquiftò altrettanto biàfimo apprcìfo, e del 
Papa » c de gli altri » Venne pofeia à fnorte-* 
infincdiNouembre i5 l 5* onde prefono il 
carico della guerra ilVafto,ed Anton daLeua. ^ 
Nel i$ad. fiféla lega contro Celare trail * 
Papa, Francia, Vcneziani,il Duca Sforza>& al- 
tri. Onde il Viceré Lanoia con dodieim ila- 
fanti, parte de’quali Tedefchi,e Spagnuoli ha- 
ueua egli condotti di Spagna à Napoli, aual- 
tòlo fiato Ecclefiaftico del mefe di Decetn- 
bre. Ma fateoui poco frutto» (e ne torno a^ 
guardia del Regno , efTendoui entrato Renzo 
da Ceri con feimila fanti, c prefa f Aquila» ^ x _ 
„ , Eran di più capitate ai, galee nel 1 5 V7*co 
Monfig.di Valdemontè , il quale facchcggiò 
Mola di Gaeta, ed à 4. di Marzo volle. tentar 
Pozzuolomia trouatolo ben difcfo>fcorfe ver- 
fo Napoli, e prefe Caficllamare , e lo faccheg- 
giò»A* lo.prcfe la Torre del Greco » e fé il me- 
defimo di Sorrento,e d’altri luoghi: c così poi 
di Salerno* &<* ' lh ; r 

Fù in canto dal Lanoia trattatale coacUiia- 
^ C 3 •*« ad 
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ti pace tri il Pontefice, e Cefarc,*& efio Lana* 
ia hebbe il pefo di far» che Borbone, che an- 
daua con l'cfercito à Rofha,fi fermafTe. 

Il Papa Cotto quella fiduzia licentiò colu 
troppa fretta le fue genti. Onde al venir di 
Borbone trouandofi difarmato/ù prefa, e mi* 
ierabilmente faccheggìata Roma ad. di Mag- 
gio, & efiò affediato in Calle! Santangéló* 

Allora il Rè di Francia, e quel d’Inghilterra 
fecero lega perla liberti del Pontefice, entra - 
doui anche Suizzeri,oltfe à Veneziani , che vi 
eranoje mandaron Lotrecco in Italia.il quale 
con fcfercito della Lega , dopò hauer fatti al- 
cuni progreffiin Lombardia , fe nepafsò itu 
Regno perla via del Tronto. 

L efercito Imperiale di fediamola fanti, è-# 
diecimila caualli guidato dal Principe d’Ora- 
ge,dal Marchefe del Vallo, da D. Ferrante-» 
Gonzaga, e da Larcone, vfeito di Roma fe ne' 
venne anch’efiò in Regno* riduccndofi den- 
tro Napoli. 

Ma Lotrecco, dopò hauer prefi inojtiluo* 
5 ì 8 8^ <(el Regno , i a8.d’ApriIc del 1 528. fi pre- 
ferirò alle mura di Napoli con refcrcito,cIùL« 
era di trentamila peffone , contatili cinque- 
mila caualli, e vi fi fecero alcune fcaràmucce. 

Giùnsero' in tanto 8.galee Col Conte Filip* 
pino Dona, Luogotenente d’Andrea, Ammi- 
raglio di Francia , che meflefi nél golfo di Sa- 
lerno impediuano le vettouaglieper uiarei 
gliaflcdiati. Air 


iti Rigno di Napoli. \3 
Allora D. Vgo di Moncada»fucccfTo Vico* 
rè al Lanoia,con fei galee,ed altri va fedii mi- 
nori, feguito e dal Marchefe del Vallo, eda- 
Afcamo Colonna.c da molti altri Signotùvlcl 
per combatter col Contc:& affrontatili alca- * 
podorfo.furon rotti gli Imperiali» morendoti! 
con molti altriO. Vgo; c rimafonui prigioni 
il Vallo, il Colonna, con altri Caualicri. 

Voleua Lotrecco qiie’prigioni, eli mandò 
i chiedere al Conte, che glieli negò, eli con- 
duce à Geooua aH’Animiraglio Andrea » il 
quale fdegnato con Francia, $ accordò per 
mezo del Vado con Celare, c fottralTc Geno» 
ua da quella Corona* 

. Intanto l'armata Veneziana di 20. galee-, 
Totto Pietro Landò, paflàto il faro fé ne venne 
à villa di Napoli , per impedirei gli aflediati 
le vittouaglie: venne anco del mele di Giugno 
l’Armata di Francia Totto Monfig.di Barbcffi# 
St vnitafì con la Veneziana# polc gente in ter- 
raà Ponrericciardo, 

Ora il line di quella guerra li fu , che infer- 
ratoli il campo Franzefe, cominciò à disfarli, 
e mortoui lo Aedo Lotrecco à 1 $. d* Agofto,il 
Marchefe di Saluzzo,? molti altri dc’princip*» 
li, ogni cofa andò in rouina, e gli Imperiali ri- 
cuperarono in breue quanto haucuan’occu- 
pato inimici. v 

Le Armare medelimamente, dopòhauer 
tentato di offendere Andrea Doria,che con le 

C 4 / do- 
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dodici Tue galee fcn’cra venuto locco/ifdria^ 
veduto non poter far nulia.fi diuifero, la Ve- 
neziana per Leuantc,e la Franzefe per Ponen* 
te.*e'i Doria tolfc loro alcuni nauilij carichi di 
** ricche merci. 

. L’Orangerimafodopò D. Vgo» Vicerèdi 
Napoh,come fi vidde sbrigato, procefsò mok 
ti Baroni , che s’erano in quella guerra acco- 
llati à Lotrecco, e priuandoli degli fiati» nefè 
morire alcuni, come più colpeuoli, e fri gli al- 
teri il Pandone Duca diBoiano, e Federigo 
Gaetano primogenito del Duca di Traetta-. 
Degli altri, ò che perderono, ò che ricupera- 
rono gli fiati, s’è minutamente parlato nelle* 
riofirc Annotazioni , c fupplimenti intorno al 
Compendio* 

- Fu in quel tempo Napoli afflitto dalla pe- 
fte.che attaccatami il Settembre del 15 15. vi 
durò per tutto il 28. finche pofeia entrato il 
tp.cefsò in tutto; e fu per grazia fpeciale del- 
1525? la Madre di Dio, inhonor della quale fu edJ 
dificata la Chiefa detta S. Maria di Coftanti- 
nopolù « 

Fecefi poi l’accordo tri il Papa» e Cefare,il 
quale promcffeal Papa di rimettere i Medici 
fiioi parenti in Fiorenza: e*i Papa concede à 
lui rinuefiitura del Regno di Napoli , e la_> 
nominazione di 24. Chiefe Catedrali in eflfo 
1 5 ~o 'hcl i53o.Ì24«di Febbraio locoro-^ v 

fiòfolcnnementemBologna. 
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Andò alla predetta imprefa di Fiprenza il 
Principe d’Orange,ondc in Tuo luogo venne-» 
per Viceré in Napoli il Cardinal Pompeo 
Colona.il quale vi ite tee da due anni: perche 
all entrar di Luglio 153». mori nel giardino 153» 
di Chiaia attolììcato ne* fichi fiori . 

Succede al Cardinale, D.Pietro di Toledo» 
ch’entrò in Napoli a 4. del feguentc Settem - 
bre^il quale indi d poco volendo imporre lsu 
gabella del tornefe per ruotolo,per mattonar 
le firade , e fortificar le mura della Città » ca- 
gionò folleuamento di popolo. Ma impicca- 
toli vn certo FucilJo, huomo audace, il rumo- 
re s’acchetò, e fi pofe la gabella* 

Nc* medefimi giornis abbottarono i foL 
dati vecchi Spagnuoli per conto delie paghe, 
efaccheggiarono A ucrfa,e fecero altri danni. 

Ma fopragiunto 11 boria con fino i jo.naui, 
e a.7»galec, vi furono imbarcati sù, & allor^ fl 
Doria foccorfe Corone • , . 

Ma nel ifjfa’ i7.di Luglio ficómmofle-»i5$4 
Napoli per l’armata del Turco di circa 80. 
vafcelii guidata da Barbaroifa allor che prefe* 
cfacchcggiò Sanlucido, ilCitraro, Procida-,» 
Spelunca,Fondj,e Terracinase pòi fc ne pafsò 
in Africa * 4 

Iifeguenteanno 1*3*. a 2.di Maggio vén-i 53 1 
nero à Napoli 27.naui,& vn galeoncje’l dì fe- 
guente 32. galee col Marchcie del Vailo, fe# 
Virginio Orfino General della Chicia. Cari- 

caronfi 
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Caronti quelli vafccllid’ogni force di vittoua- 
glia» vi s’imbarcarono gli Spagnoli tornati da 
Corone , e quali cucca la giouentù dì Tcrra di 
Lauoro. Di più s’eran facce dal Viceré, da* 
Principi di SaIerno,e di Bitignano ; da' Duchi 
di CaftrouilIare,edi Noccra;edal Marche fé.» 
della Valle, vna galea per vno à fpcfe proprie» 
e fette altre fe ne fecero dal piibiico armate-» 
di malfattori. Partitoni] poi a 17. del detto 
per la volta di Sardigna,oue fopragiùfel’Im- 
peradore, col redo dell'armata in numero di 
fino à 700. vele» con le quali palfato in Africa 
prefe la Goletta, e Tu ni fi, vinto» e cacciatone 
Bar baroffa,e rimeflc m iliaco quel Ré, facen- 
dolo tributario. « 

Se ne venne Cefare, dopò quella imprefa a 
Napoli, oue entrò a' 2 5. di Nouembrc , ricc- 
uuroui con lontuotilfimo apparato , Coma-» 
nelle noflre annorationi s*é moftro.Vi li trat- 
tenne infino a’ 22-di Marzo ,nei qual tempo 
accaderono qnefte cofe di momento in Na- 
poli.Fecefi vn folennejparlamentoin S.Loré« 
zo.doueinteruenne elio Cefare in perfona, e 
fi gli fece vn donatiuo d’vn conto , c mezz a 
d’oro» Tentarono allora alcuni principali di 
far rimuouere il Vicerérma ne fuccelfe il con- 
; trario, che l’fmperador ve Io confermò con-. 
maggior auroritd. Venne il Duca Alelfandro 
de* Medicea! qual Cefare diede per moglie-» 
Margherita d’ A uftria fua figliuola naturale, e 
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fe ne celebraró le nozze ttoacuottffime nel ?«• 
ilei di Capuan&ln vn altro Tettino fattoli nel* 
la catti delTcttoriero Sancio, nàcque gran co- 
letti cri il Marchette del Vafto, e l Viceré, prc- 
fente l'imperadore. Vennero Àmbattciadori 
da Venetia, co’ quali Cettart còticlutte la lega 
Contro i Francia, e poi tte ne pattsò i Roma . 

Neli$j7«a’ $ò.d’Aptilc fi cominciarono i 
far le muraglie di Napoli dalla parte di mare 
per la fama dell’armata Turchcttca. A’ 9.di 
Giugno vi giunterò 2à*naui cariche di Spa- 
gnuoli da munirne le frontiere dei Regno; & 
a* i*;vi fife m offra didiuer tte Compagnie fat- 
te da' quartieri, che fi metterò à guardia del la 
Città* A’ 2$, poi capitò il Ooriacon 2 5, galee» 
con le qual ite con altre 1 , che n’erano ne) porto 
di NapoIi,fi partì per ire à dar qualche dittili- 
bo allarmata nemica* 

L’armata predetta iti numero di 80. va fed- 
ii ttoiledtàta da Trotto Pignatello ttuorufcico — - 
di Regno,e nemico del Vicerèis’accottò a’ liti 
di Puglia, ©uè pretto, e Taccheggiato Cattro , tte 
Or tornò lenza fàr’altro, per 10 gran difìurbo* 
C’hebbe dal Doria. ^ . 

Del medefìmo anno 5f7.1l Principe di $i- 
lernoperpriuàra nemicitia fé vccioere d’àr- 
chtbuttciata D. Vincenzo Toraldo Marchétte 
di Poiignano, affacciatoli à vna fìnéttra dc}ìi 
Vicariamone era in prigione* 1*3* 

JL anno apprettò, che ttòii 15 38. a ip.d 1 Set- 

' ' " ICBl; , 


44 Memoriali dt jòccejfi 
tenibre,efTendo flati prima hornbiliflimi ter- 
remoti » fcoppiò la terra tri Baia, e Pozzuolo 
iniitoal mare, onde vfcì fuoco, fumo, cenere, 
e pietre in tanta quantità, che fc ne formò qui- 
ui vnanuoua montagna, e’1 cenere giunfe in.» 
quantità fino à Napoli: durò queflo acciden- 
te infinal fettimo dì. 

1 jjp II feguenteanno 1559. furpn cacciati da., 
Napoli, e dai Regno i Giudei dordine del* 
rimperadore, per li lor catciui coflumi,e fi 
diede principio allora al Monte della Pietà in 
Napoli*- ’ 

1 540 Dei mefe d’ Agofto 1 5 40. effendofi partite 
da Napoli molte naui cariche di fanteria Ita- 
liana, fl partì con le galee di detta Città il Vi- 
ceré D.Pietro, il quale peruenuto à Liuorno , 
fé ne andò per terra à viiìtar rimperadore* , 
ch’era à Lucca, il quale imbarcatoli di Set t£- 
b.re andò airimprefad'Algieri, doue patì no- 
tabiliflimo naufragio per fortunadi mare • 

1 543 A’go.di Giugno 1 54g.giunfe à Napoli Mu- 
leaffen Rè di Tunifì, per impetrare aiuto con- 
tro al figliuolo, che l’haueua cacciato di flato.- 
Fù dal Viceré, che gli vfcì incontro fino à San 
Giuliano » riceuuto con honor grandiflìmo . 
1 544Tratr ennefì in Napoli fln’all’annofeguente.», 
nel quale con tremila fanti Italiani, che ne fìi 
Colonnello Gio.Batcifla Loffredo, fène paf- 
£ % , , sò à Tunifi,oue per tradimento de’ Mori furò 
quafi tutti tagliati i pezzi, lui per ordine 
4 del 
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del figliuolo cauati gli occhi. 4 
A* i»*di Giugno del dcrto anno 44.Barba« 
roda, che con l'armata del Turco tornauada 
Tolone, aflfaltò Ifchia,e Procida, oue fé gran- * 

didimo dannose volendo far il medefimoà 
Pòzzuolo » ne fu ributtato dal Viceré , che vi 
corfe con molta gente da Napoli. S’addrizzò 
poi alla volta d'Amalfi,e di Salerno : ma da^. 
vna fubita borrafea ne fu ributtato, credefi 
per miracolo di S. Andrea. Ma danneggiò poi 
la Calabria^ molto più Lipari, oue fé fchiaui 
da fettemila anime • 

L’Ottobre fi fecero gran luminarie in Na- 
poli per la pace feguita fra l’Imperadore , eT 
Rè Francefco . 

• Entrato Tanno 1546. a* 1 6. di Marzo s’ac 1546 
tacco il fcioco nella munitionedel caflel nuo- 
uo, che mandò per aria , con morte di 300. 
perfone,quel baluardo»allora tondo, che hora 
fi vede in forma quadra à vifta del Molo • 

Il Maggio a* 1 5. fifer luminarie per la vit- 
toria hauuta da Cefare in Germania contro 
al Duca di SaflTonia,e Langrauio . * « 

Aprironfi allora in Napoli tré famofe Aca-t ^ 
d ernie, la prima detta de' Sereni nel cortile.» | 
di S. Angelo à Nido, la feconda dfc?gli Ardenti J 
appretto il Seggio di Capuana ,la terza de gli / 
Incogniti nel cortiledelrAnnùciata.La prima j| 
nacque Cotto il Principato di Placido di San-* 
ero.Futonui di più chiaro nome Gio.Battifta 
S ,r .. . J d'Az- 

* • , , w 
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cfAzzia Marchcfe della Terza»! roiano Caba- 
niglia Concedi Montella, Antonio Epicuro, 
Francesco Mufccttoja, Antonio Grifone, Ma- 
rio Galeota,Gio.Francefco Brancaleone, An- 
tonio Caftaldo.La feconda forco il Principato 
U di Ferrate Carafa Marchefe di S.Lucido, beb- 
be fra’ primi Academici D«Vincenzo Belpra- 
to Conte d’Anuerfa,LuzioLoffredo,Berardi- 
no Roea,Af<.anio,Ciarletta,e Giulio Cefara-» 
Caraccioii. La terza fi re He fptto il principato 
di Baldaflàre Maracca Vefcouo di Lefina, ouc 
de* più principali furono Angelo Cofianzo, 
Gio.Lorézo Villarofa» Laura Terragna detta 
Febea, Francefco Sonerò , <Qio. Domenico di 
Lega, Andrea MormiIe,Alfonfo Càbi,& altri 
^ . ì Lo (ledo Viceré fé trasferire qucll’an n o le 
figliuole orfaneile dalla Chiedi di S.Caterina^ 
in quella di S,Eligio»la quale fu fondata da tré 
Franccfi intorno al 1170, in tempo di Carlo I v 
Ma il Deccmbte dello Beffo anno comin- 
ciarono quei rumori in Napoli per conto del 
iTnquiÌnione,cbe voleua metrerui il Viceréii 
S 5 47 qua li noiofaméte durarono infino alf Agofto 
feguente . perche hauendo il popolo, vnitofi 
co’ nobili, tolte l’armi.e fatti venir detro mol* 
ti banditi? el Viceré all’incontro con gliSpa- 
gnuoli della guardia, e cpn le artiglierie delie 
fortezze moleftxdo la Città,vi feguirpno mol 
ti difordini,che qui non è luogo da contarli: 
ma nel Compendio, c nelle Anpoutioni fe ne 
+ >•. ’ . *• par- 
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parla à pieno.Baft i folo à dire, che in quell'ira, 
e folleuaméto di popolo fi gouernaron i Na- 
politani sì benebbe nó poterono effer impu- 
taci di ribellione» ancorché ne futie loro alle.» 
volte data non picctola caute. £ così manda- 
titi diuerfeambafcicrieà Cefare, Te n'hebbt-» 
finalmente il perdono con pagar centomila-, 
ducati di pena, per l'atto d’hauerprefe Tarmi*. 

Segui pofeia la ruina del Principe di Saler- 
no , perche andato contra voglia del Viceré 
all'lmperadore in nome della Città, fu da quel 

10 al fuo ritorno proceduto di molte cofe , per 
le quali chiamato egli alla Corte, e difEdàdoti 
delle grafie di Cefarc,fc ne andò con anipio 
nemico in Francia. 

Nel 1 5 50.de! mefe di Giugno fi partironlet 55 0 
galee di Napoli cariche di faldati Italiani , e* 
Spagnuoli lotto Don Garzia figliuolo del Vi* 
cere, che andauano alTimprefa d’Africa, della 
quale fu eletto Generale D.Gjouannì di Ye- 
ga Vicerèdi Sicilia* 

11 Marzo del 155». fuafuon di trombe ini 55 2 
Napoli di ordine del Viceré dichiarato ribello £ 

11 Principe di Salerno, confidatogli lo fiato, e 
códennatoàpena capi tale. A' «5. poi di Luglio 
comparue à vifia di Napoli Tarmata Jurche- 
fca di più di x 5o*legni,e fi fermò fatto Proci - 
da, oue fiata così fino a* t o.d’Agofto, fenza far 
altro te ne tornò in Lcuante.£ fu che Cefart* 
Mormilc» anch'egli ribello per li rumori di 

Napoli, 
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Napoli, accordatoli col Viceré , fé tornar in* 
dietro la detta armata per vigor d’alcune let- 
tere di credenza, c h’egli haueua del Rè di Fra- 
eia, *e fu data al Bafcià grolla fomma di denari. 

Capitò pofeia il Principe a’ i8* d'Agofto 
fopra Ifchia con i S.galec Francefi,& intefo il 
tratto del Mormile, corfe apprefTo ali armata, 
per farla tornar in dietro : ma non baffo mai, 
e cosi fe n’andò fino in Coflantinopoli, oue-» 
flette molti mef^dopò i quali Tene tornò pu- 
re fenza hauer fatto cofa alcuna. h : ■ : 

Furon perciò in Napoli procedati alcuni 
nobili d’hauer tenuta pratica col Principe, o* 
furono D.Cefare Carrafa , che ne fu rilegato 
alla GolettaiMuzio, e l’Abbate fuofratello Cap- 
peri, & Antonio Grigionerma quelli dopo al- 
cuni tormenti furono afiòluti, e quello con- 
uintoconvna lettera, decapitato. Fù anche-* 
proceffata la Princìpefia » per hauer mandato 
denari al marito:*ma lafciata andare in Ifpa- 
' gna,hebbe grana da Ccfarc, e tornandofen*# 
morì per camino* 

U feguenteanno i5 ?J.a , d.di Gennaio par- 
tì da Napoli con ;*.ga!ée guidate dal Princi- 
pe Doria ,il Viceré D. Pietro imbarcatofì la- 
grimandoii fii allora che andò all’im prefa di 
Siena,ouc morite fu in fuo luogo mandato al 
gouerno di Napoli il Cardinal Pacecco . 

ÌW 4 Entrato l’anno 1554. fu prefo, per ordiae^ 
àtì Viceré Pacecco, in Abruzzo Afcanio Coir 
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ionriadal Duca <U Termale Gouernàtor di 
quella prouineia, e tódotro prigione in caftel 
N 1 u 0110 di N apollo ue Rato molti anni fi mo- - ; - 
rì#:Fù la cauta <Ji ciàjipercetfèrfimoftro amico 
del Prencipe di Salerno dopò la ribellione di 

quello. 

Quella fiate Tarmata del Turcoguidata da 
Dragutti ritornandotene m Leuante danneg- 
giò^alcuni luoghi di Puglia, e particòiarméte 
Viefte/accheggiàdolo,& abbruciamolo ciotto. 

li Nouembre à* 2 5.H Marchefedi PeCcara* 
intrauenendoui anche il Viceré, prefelapof- 
fcflione di Napoli , e di tutto il Reame in no- 
medel Rò Filippo , il quale dalflmperador ' 

Tuo padre nera fiato inueftito sù Toccafione 
del matrimonio feguito fra lui > e la Reina_# 
Minia d’Inghilterra. 

i -In fine del fcguenteanno 1555. entrò per 1 555 
Viceré in Napoli j 1 Duca d’Alua , il quale ibi 556 
Settembre feguente vfcì con vn ’efcrcito di 
dodicimila fanti ,, per affai tar Io fiato della 
Chiefa, ciondoli allora Papa Paolo IV. Car- 
rafa feouerto nimico del Rè di Spagna* £ ne - 
(eguì allora quella noiofa: guerra chiamata di 
Campagna di Roma, che durò vn’anno, juc« 
cedendo wi molti progrelfi notabili di qua» é 
di là. Imperoche palfatodl Duca di Ghifa in-. Hj ; 
aiucodél Papa con dodicimila fanti, e duerni- 
larauaili, & entrato in Regno, perla viadel 
'Prtmtój'airediòGiuitella, jdiiefa dal Conte .dt 
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Santafiore.e da Carlo dùLotfiredo.e combat- 
tutala fieramente venti dì, le ne leuò con Tuo 
1 557gran danno i’*4.di Maggio! S57*efe ne top* 
nò in dietro, di che iiNapoli fiferon lumina- 
rie per tredj continovi» ■ ■ «T 4. * 

Percagiondi quefta guerra il Marzo del 
detto anno 57.fi ceefcè la moneta in Napoli* 
e vi fi ftabilj per commodo de* forcftieri il 
prezzo 4 tutte le cole neceffarie.Im perocché 
a'27 .di Maggio vi giunfero feimila Tcdefchi, 
porcatiui dal Dona con fefftnta galee, ta vifta 
de’ quali non fu più notabile di quella deHe_» 
)or donne in numero di centouenti , che fe- 
guendo eflì pacarono in ordinanza con lt^ 
bandiere fpiegace. 

Seguì poilapacf tra il Papa, e’I Ré Filippo, 
e fù concilila a a 4. d y Settembre per mezo del 
7 ■ Cardinal Carrafa.e del Duca d'Alua,il quale-» 
u andò in nome del Tuo Rè advmiliarfi af Pon- 
tefice» : * 

Mentre durò la predetta guerra.il (angue* 
di S. Gennaro nel Duomo di Napoli ftettfc* 
liquefatto, e fìqita fi raffodò:per io qual mira- 
colo diede -ordine la Due beffo d'AJua à farli 
à fue fpefe quella bella cappella detta del Te«* 
foro,doue quella gran reliquia fi ccnferua. 
I$ 5 » Nel t558-a'ij. di G lugooigiorno, di S. An- 
tonio di Padoua, l’armata del Turco di cento 
uenti galee chiamatadal Rè di Francia,entrò 
nel -golfo'di Napoli» cuc prefe , e Taccheggiò 

Mafia, 
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Matta, e Sorrento , menandone via più di do- 
dicimila perfonc, fra le quali rifurono molte 
monache;* baueua ne) pattare fatto i! meda* 
tini o ì Reggio in CaJauria. 

A’i 4-di Febbraio, dj di S,Mattia Apertolo, 
del J 5 5p. furono folennem ente celebrate nélijjp 
Duomo di Napoli dal Cardinal della Cueuaì 
allora Vicerè,l’efequiedi Carlo V.lmperador 
;e,eda’t7, quelle delia Reina Maria moglieu* 
del Rè Filippo, ctfendo morri quello à*» i. di 
Settembre,c querta in fine di Noucmbre del- 
Fanno innanzi . Il Maggio feguente (ì fecero 
luminarie, e gioOre grandiflìme in Napoli, per 
la pace cóclufafi d’Aprilefrà il Rè Cattolico, 
ed Arrigo Ré di Francia , facendo parentado 
inrteme, ’ ' !ì ( 

Mà il Nouembre li partiron le galee di Na* 
poli comandate da Don Sancio di Lcua>coni» 
molte naui cariche di fanteria Italiana, e Spa* 
gnuola, e fù allora» che s’andò all'Infelice im- 
prefa delle Gerbe in Barberia, della quale fu 
Generale il Duca di Medinaceli Viceré di Si* 
CÌlia>doue aliali ti 4 gli rodici di Maggio i$ 5 o.i 5 $o 
dall’annata Turchefca,vi furon rotti, con per- 
dita di ventiferte galee, e fedici naui, rimane, 
doui molte perfonc di conto fchiaui. 

Oltre aUa fudetta perdita affliffé Napoli sU 
tresì quell'anno vna gran carefti4,che vi valle 
il grano rre ducati il tombolo. 

Entrato l’anno i jói.dcl mefe di Febbraio 1 5 6.1 

t Da ti 
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li-partì da. Napoli per le porte il Marchefe d« 
Wpp^MQjper ircallaCorte di Spagnai fu j* 
plicare jil*Rè.per la vita-dei Cardinal CarrafaJ 
del Duca di Paliano , del Come d’Alife, e cU 
^ftp teontrdodi Cardine Puoi paréti, | quali 
t' ?ì dopò Ja. morte di Paolo IV. Ipr zio , dal fpfij 
mtfoff ìo IV.erano-rtati procedati, e meflì in 
prigione in cartel Sane’ Angelo , doue la notte 
de’ ’ciAque di Marzo furon latti- morire. : ^ 

il' Né’meddìmi tempi (ì feoprirono in alcuni 
- ^^bi di Calauria mqlci prenci, che traendo 
origine da Gineura s’haueuan fatto venire, dj 
li due predicatori , die predicando publica*» 
mentehaueuan ripieni e la Guardia , e Saiw 
Sif^Oje cert altre caffeina de’ loro errori . Co T 
iloro,ignóranti| ma oftioatilììmi, furonoda*, 
Safciacpre^pinello^ieui era la Guardia, col 
taccio della Corre Regia , con varie forti di 
itipplizij farti morir tutti. - v < 

- .infine di luglio ftì sì gran terremoto quali 
, per tutto jJ Regno, e così a' io . d’Agofto,fuc r 

cedendone jntanto.de’m inori ogni di,chein^» 
*•.’ c nella Basilicata rouinarpno al- 

cune TerreaiFatto con morte di preffo à fcjr 
cento perfone. 

15^1 Seguì l’anno 1502. nel quale non occorfa^ 
afcfQdi notabile in Regno ,» che l’entrata del 
Ca^dioal Don A Irò n U> Carofa eletto Arciue- 
feouo di Napoli , e latto della portegliene fat- 
^o. 4 a,lt?iine| 4 )nomoa*B, A, *7 .poi di None. 
à ' r • bre ' 
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brébominciò vna quafi contagiofa infermità ; s* *% 
di-catarri^ eon-mortc di molta gente » onde li 
ordinaron fuochi di parer dc’Medici per tut*> 
ta la cirri ogni mattinai e durò molti giorni.» 
i La primaueradel 1565. ventieinquegalee ifó 5 
di Napoli ben fornite d’ogni cofa da guetra* 
cde’iojdati Spagini oli de’prefidijdel Regio, 
fi pamrorì guidate da Don Sanciodi Leaa_*,l 
^er ire al foecoVfò d’Orano città del Rè £ac- 
tolico in Barberia> Perche affiliata p’ér mare, e 
per terra dal (kmernatorcTAlgieri, t^da Dta- \ 
guttijv’andò l’armata Regia dt più diquaràui 
galee lottò D ón Fran ce feo di MendozM,\the 
ip a «e tirando inim idila Jiberòd’alfcdio r b 
ciTòrnadofefteallora Dra g urti ver fo teliate 
fromrò pretfò alle bocche di Caprkfei naóf 
partiteallcra dì conferma dal porta di Napol| 
per Sardigna, tutte cariche di diuerfexofci tli 
Riìron datai combattute, e prefe. r o> 

- ih poco: dopò tre fu Ite di Corfali accoRareCl'à 
Ghiaia la notte, che fegueaidideH’AfcéfipoeS 
preferoio quel borgo ventiquattro perfonè»** 
no fù si gran romorqin Napoli, che yf -corife Ài 
Viceré Alcalàin perfora con molta gen*eU> 
onde partttefi le fotte ferog ricatto à Nifiuu ; il 
- In Calauriai banditi in granmimcroidfe- 6 *jx 
fìauano quella proùinciafoguendo va lorìcd* 
po i che eflì ehiamauano il Ré Marconi a mi 
dal Marchefedi Cerèhraro vmandatouiddt 
Viceré éon tiroIodLGouernatore, furono 14 
breue diftructi,^ D «''J 
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1564 x Entrato l’anno 1 564*capitò à Napoli Dori 
Garzia di Toledo, che eletto allora dai Ré Ge 
nera! di mare, con le galee di quella citt4,c co 
' altre infido al numero d’ottanta.andò in Bar* 
'> beria,douc prefe il Pignone, fortezta tenutaui 
da Turchi* ’ ' 

- In Napoli il Marzo dello Reffo anno, che_* 
furono abbruciati per eretici il Caferta , cT 
Gargano, fofpettandofi che’l Viceré volefTt-, 
ìmporui l’Inquificione,vi fi Rette per molti di 
poco men che in ruioka t e cosi il Viceré la- 
rdò quclfimprcfa. 

' A*± 6 jIì Dece mòre, giorno di S. Stefano, fi 
diede principio alla Chicli dello Spirito Sito. 
v Mi l’anno appreso fò gran carcftia, perche ih 

Napoli del mele di Febbraio valeua il grano, 
( lafcio ftar /altre cofe) due feudi ij tombolo* 
IlMarzofiparcifon legalee di Napoli, chia-^ 
mate con altre da Don Garzia, il quale vifi- 
tò,' K e muni fifola di Malta, trae pot aci 8, di 
Maggio andò 1 armata Turchefca , e^vi Rette* 
a(fediando>e combarcendo;qaeìJe fortezze^ r 
v ìdfinoa'y. di Settembre, che vi giunfe Don-, 
Garaia colfocccrrlo.douegli afiediati colmo- 
Rrato valore s’acquiRaronoimmortal nome, 
I J 66 Nel 1 56d< dei mefe d’AgoRo l’armata Tur- 
chefca guidata da Piali Baifcii fi lanciò nell' 
Abbruttendone prcfe,e facch eggid tutti que- 
Riluoghi; Francatila, Ottona, Kipadichieti, 
Santo v ito, il Vafio, la Serracapriola, Goglio- 
ncfi.e Jecmolc* N 


dtl Rigno di Napoli • $$ 

If Settembre 3 20. fusi gran pioggiaàNa* 
potr,che ri cagionò vn mezzo diJuuio.Ruppe 
fl tomoli dei Carmino , e (è gran danno qe* 
borghi, e de Vergini^ di Sant’Antonio^ dej* 

l'Qtfto* 

A’9-d* Aprile 1 567.Ì mezzo di fu yn grand* 15*7 
ccdifledel Sole, che durò più di due horc.e fi 
yiddp.no alcune, ftelle in cicjosil qual portéto 
ptonofticò forfè lefcguenci fciagurc. Perche* 1 fóS 
l'anno ap predo, oltre alle riuolutionidi Fian- 
dra,, con la morte degl’infelici Conti d'Aga- - - 
monte, c d‘Orno,feguì anco il cafo del .Princi- 
pe di Spagna Don Carlo, che fatto imprigio- 
nare dal padre, morì a’ij. di Luglio la oott 4 L# 
diS.i ac opo. Diche hauutofil'auuifp à Napo- 
li, vj /e ne fecero l’efequ'.e a io. di Settembre-, 

«dia cbiefa della Croce preflo Palme* doue 
anco in fine di Nouembre fi fcccro^qudie^ 
della Reina Ifabclla moglie dei Rè Cattolico 
morta in parto. * ■ , 

oj A 9. di Nouefpbre vene a mO£«*mN*p0lj 
Donna Maria d'Aragona Marchcfaoadel Va-_ r ( ì 
fto,e poco dopò D.jPelice SifenerioaDuchefia 
di Grauina, Signore ambedue prindpaliffime* 

11 feguenteanno 1 $<sp.fi partì da Napoli il 1544 
Commendator maggiore Luogotenente di 
Don Giouanni d’Aufiria, e (ù allora, che con 
ventiquattro galee di diuerfi , offendo fcco 
Marc' Antonio Colóna,per ire contro a’Mon, 
t cor fari in Ifpagna,pati naufragio alle poma- 
c X 4 8 h « 


^6 Memoriale di forfiifli 
gtie'COri'|>ei , dira dinocrfcgaltol 0 >«>>•! 

A gli 8. d’Ottobre fòi’aitr^pieggia ih Ni*» 
poli moke màggio? della prima, perche noni# 
pure m rutti i borghi , mi etiandio nella $ittsl 
fè danni grandiffimi,rouinandoui molte ca Cej 
^ *' e fra l’altre quelle, oue poi fi è fatta la piazza»# 
Confa loggia de’Bancbrnuoui. Ne feguì po *3 
feia quella gran cardi ia ;peMà quale 1 peneri 
S&: -contadini veninan di fu ora nella cirti cacciati 
dalla famè:e fu loro mófttf ben prouedutO?* f 
1 570'- Il Magiòa 15.de! 1 576. fìferort himinatiò 
pél- lo matrimonio feguitofra il’ffe Gatroitcoi 

• /* . 1 * ili' 'i a*' * . r | , Lt f.w ; 1 v — - _1_ m m f* 


Catalana* per hauér moltranrnvmuto fegte* 
tèmériteairà Giudaica : e vfft trmid prefente 
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diNtogno di N ftpiik s 7 
«*L'Agofto l al^g«unfeà Napoli ..con fc (Tanta 
quattro galec.IXQiouanni d' Aullria fratello, 
ma naturale, dei ‘Rè Cattolieoicletto Generai 
della lega con clu (idi d Maggiora zp.frail dee* 
to Rè,ilPapa(ch’<traPio V.)e Venètiani, con- 
tro ai Turco * A' 14. ricetic nella. Chiefa di 
S.Chiaralo ftendaedo mandato daTPót’efice : 
& a’ 2 o.fi patti Seguito da infiniti gran Signo- 
rie Caualieri . Giunco à Me(fina, fi Cè quiuf 
tuttala mafia dell’armata, con la-qnal.pofcia 
a’ 7 d’Ottobre preflo à Lepat)w>.s hebbe quel 
la memorabil vittoria naualecótro a 1 Turchi* 
ideila qual foo.picne tutte le cane, £ perche 
nacque alThcra vft figliuolo al Rè chiamato 
D.Ernandojfi feron di quello, e della vittoria 
fttedetra gran luminane in Napoli . 

3 -‘ A vn medefimo tempo htbbe principio in 
■Regno la nuona militia inflituitaui dal Gran- 
ue)a,pérficurezzad’etfò Regno. ' 

- Il Maggio dell’anno feguentfc j 572 evenne 1 
il Colonna à Napoli confermarb Cenerai del- 
la Chiefa da Papa Gregorio XII;. (uccellò a 
Pio V.e véneiui appreflo vftdicigalee di Fio- 
renza con mole» Signori. Partiroofipoi rutti 
con trenrafei altre galee comandate dal San* 
tacroce,con gli Spagnòolidel tefzo di Napo« 
li , ed infiniti nobiJùauuenturitri di diuerfé-* 
nationi; ma di Napolitani foiam ente venti# 
furono fettanta . « . 

Quella imprefa,cominciatali con alaggio- 
• g ima 
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58 Memoriali dt facetjjl 
re fperanza della pattata, nufci del ctitto vana» 
che per mal gouerno de* Capitani Chrittiani 
nons'hebbe la feconda vittoria , agurata lor 
forfè dalla prefa d'vna principal galea di Tur- 
chi guadagnata dalla Capitana di Napoli quel 
di appunto, che l'anno dinanzi s’era fuperata 
in quei mari Tarmata del Turco . 

LAprilepoi del 1 57 $.hauutofi auuifo,chc 
Venetiani aerano pacificati col Turco>Don_* 
Giouanni fé abbatter nei Molo di Napoli lo 
ftendardo della lega . » 

A’ 6 , di Settembre fi fecero luminarie itl^ 
Napoli , per ianafeita del terzo figliuolo del 
Rè chiamato D.U/ego . ? i 

L’Ottobre con confcntimento del Répaf- 
sò D. Giouanni in Barberia con vn armata di 
centofettantaquattro vafccllidi più forti, oue 
pre(èTunifi,e Biferta.c dat’ordine à edificarti 
quiui vn Forte, fe ne tornò i Napoli all'entrar 
- . ■ di Nouembre menando feco Amida Rè Mo- 
ro,maluagio huomo, in luogo del quale ha- 
ueua lafciato d Tumfi con titolo di Viceré il 
figliuolo Maometto. : . 

Mentre D. Giouanni era occupato in quel* 
laimprefa, farinata Turchefca di pretto à tre- 
cento vafcelli prefe Cafiroirt Tetra d’Ocran- 
to, menandone prefeda ducento anime. 

*574 L anno appretto la notte, che fegoe a’ n.di 
Febraio s'attaccò il fuoco, per negligenza di 
miniftri* nello Spedale della Nunciata di Na- 
poli, 
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pó!i,oue concoffa cucca la Luca fi fpenfc con " 
non mollo danno di quel facto luogo, ì> e ben 
fu cauta # che tutto‘1 popolo, e gran gente di 
fuori vificaflcroin proceilione con diUerfe li- 
nvofinè quella Chicta» il che durò parecchi 
gioroi continui « 

Fù creduto qucfto fuoco cfTcrc flato' VXL* 
prodigio della perdita delia Goletta , e del 
ForteiCÒc fegid poi a*i3*d’Agofto« Perche_j 
paflatauj l’armata Turchcfca di prefTo à quat- 
trocento vafcelii,con due Generali, Ciucciali 
di marche Smart, Balda di tetra, ptefero ily 
poco più d’vn mefe , per gran vilti dc’difcn- 
fori, quella notabil fortezza, c la (pianarono 
da' fondamenti, e’1 Amile fecero del Forr*^ , ' t 
eh era fiato la verà caufa , e l’origine di tutto 
quel male. < , , , 

A- iH.di (Giugno 1 57 5.giunfed Napoli Do 15 75 
Giouandi con cinquanta galee, don e tratte- 
nutoli alquanti mcfì,atcefe cper lettere, e per 
dieifi i placare il Papa, che s'era fdegnato con 
effolui, perche del fuo pafiare hauefle penfato 
di occupar Genoua.sù rpccafione del tumul- 
to allora fucccffoui tta'l popolo, e i nobili . 

A’ io. poi di Luglio entrò in Napoli per Vi- 
ce tè il Marchéfe di Mondegiar in luogo del 
Cardinal Grafitala, chiamato m lfpagoaper 
Configgerò fu premo del Ré < 

La fiate del 1 5 7ó.tfdl 'armata del Turbai $7*, 
fotta Aluccitli.lt «ccoftataa'in Cala uria pret- 
to 
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1 fo à Trebifeaccia, vi sbarcò multa gente, éh$ 
fecero qualche danno :ma per opradafcPrin** 
V»pe dibiGgnano, ch’era in quelleparriys'imi 
barcàrottO con perdita di molti dVflìl * 

; A gli a fidi Settembre fn ori Mario Carrafa 
Arcjucfcouo di Napoli, in luogo 'del-*[ttale 
firn adsto i! Cardinal d’Arezzo, che vi entrò 
a* 4 *d i Decerti bte. II m edefi mo -ènr ra ftifà n no 
iyjf H77* fu. d chiuder fàlf rfeffl&rìhCJd Póttafan- 
ta àS.Piéfro ad Aram) aperrafi^anno’ pariate» 
Ìdall\ArcnicfcÒùo -gra detto , per -l'otfitf fione> 
tfòfI ? Ànnofantó; JEda feconda Dbmertfca di 
* Qu are firn à : m tran èn ne alla dedi catione di 
S. Maria dePa! Sanira , -Chic fa di grandiftìmaJ 
ditioiiòtìe 'prdrib al Borgo dè’ Vergini '* b 
' 'A* 4 *di OTignò fi fecero in Sdàcopo de gli 
Spagnuoli con fuperbo apparato l’efè'qoie di 
* C D.Garzia d i T ole d o , mò r tòinrtfe rifcdi frdfeo 
fteìla fua càfa- 3 Chiaià \ Ne* medefirhi dì il 
prrncipiò l'Arfériaìc nella fpiaggra di ^tucia ir 
t del mefe d'Ortobré morì Dotiti?' Gioii aiw 
ha d’ Aragona Dticht-fia di Taglfàcozzo * 

In principtd di Ncruenrbre apparve vna_j 
gr#n Cometa al dritro dfPomèhte'Ji&éiédwoi 
effe fi vrdde pef pìii d’ctr anta gfòrhi: e fi pro- 
fi oli irò la grande firage, eh e poi fótte de l’ A - 
gotto fegtienre in Africa trd I-*e febei ró Pétfro* 
ehefeje*! M o r o , c òh * rrì off ^ d# W é ? H e iti tr el di 
W* ’Port^ga Hojqfi et di 1-eza^ é -oVel di Marocco, 
vegganfelo i profefiori dfrit^f * 

" ^ Ma. 


del Regno di Napoli: 6t 

Ma iaNapolià i. di Marzo 1578, fifetlu- 1578 
minarie per vna vittoria hauuta da D. Giouà- 
ni in Fi^pdta: e ’1 mcdeiÌHl'O fi fè di Maggio pe .? ♦ 
lanafcifa del.qparcofigliuolo'delRè chiama* 
^OiComei^padrejOon Piiippo,al pregete Prin* 
ciperi Spagna, & vnico.jUa motta de gli altrr. 

. A’ziidìi KebbrJp 1 57 P» enfiò in Napoliil 1579 
nuouo Arqigefcouo Annibale di Qapua, eh*-» 
fi: ricqiiutf> nel Puom q_qq n p o ftra o r db- 

nana* ;■*' " " f ’Ì '■ '■ I I 

o M£Ùj«di Marzo in Dona e*ìiea,in. vna fefta 
di molti ira.niafcherati morì precipitddofi col 
caualio Muzio Pignatello figliuolo del Mar* 
chele di L.aurojprelenre>il padrone la moglie* 
o In tanco.per molte: querele date da Nopo- 
Jetanial Rè contro al Viceré Mondegiarjeifù 
corretto i partirtene l’8-di di Nouembre: ed 
àgli 11. v’entrò il fucceflare>che fùD,Giouan- 
ni Zunica Principe di Pietraperfia. 

lLDecembre i 14. fi parciron da Napoli 
diecifette naui cariche d-ogni forte di vitto* 
uaglic>e di varij’firumemi da'guerra, con fei- 
mda’ fanti Italiani fiotto due Colonelli* il Prior 
,d’V,oghej7a.» e . Carlo Spinello: e can.qnatcrC^ 
mdaguafiacori . Andarono per fimprefadi 
Portogallo fatta dal Rè Cattolicoiil quale dor 
pò la Sor^del^^J). Arrigo, fiqcceflo à D.Se- „ 
baftiano fu o, nipote m-orto in A(ricaifenza la- 
fciai^fig^aU>ctMiie più congiunto, c più ra* 
presentare degir altri »; Sracquiftd 
•w 
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' quel Regnò con Tarme» hauendo quelle genti 

, negato di darglielo buonamente» ^ 1 r. 

1580 11 Marzo del is 80. hebbe principio in Nf- 
poli nella Chicfa di Montecaluarjo la gran.* 
Confraternita della Concezzione*della quale 
baiti quid dire pir-cofa notabile, chéne'pri- 
v: Dti dicci di vi fi fcriflero v|t:du enfila perfone, 

L Agofto lù quella vniueTfa!einte : rji?erie_» 
daria quali per tutta Europa , chepefrrc, p 
quattro dì teneua le perfone ftordice, fuo- 
gliatc.e con dolor di capo $ e parne vn lampo 
di peftiienzia; era dal volgo eh iàfnaro il mal 
delCaftronpi' ; v 0 

1581. A 19. di Luglio 1 58 1. mori pel Palazzo di 
Pizzofalcone 4 Napoli il Cardinal Don F^uio 
Orlino* Prelato di Comma riputazione. J1 Set- 
, tembrefù vnagran tempera , che fpiantò in- 
finiti arbori intorno i Napoli » e ne! territorio 
di Piedtmonted’Alife venne tant’acqua, che* 
dillruffe tutto vn luogo detto Cailigjione» af- 
fogandoui da 400. perfone. 

** Oelmefe d’Qftobre capitò à Napoli cotv- 
tregdee il Gran Macftròdi Malta detto Fnu 
Gipuanni Leuefche, e con vn^trà Ràmagak 
lb,i quali andauano i Roma per lor differen» 
** di gran momento, e quiui giunti, fra pochi 

giorniT vn dopò faltriòvimorironoii 0 "' ó<J 

158»: RntratmT»nniiti 5 «i,fi :fénnrono gran ter- 
remoti ri quali in Napoli goaftacòno TacqueJ 
dorco>-ii«ft chiamai! Formale, et i Pozzuo* 
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Io rouinaron molte cale, con morte di alcune 
pcrfonc» 

Da quelli dì il Viceré publicò vn’ordinej 
venutoli di Corre di lòldar feimiia fanti Ita* 
Fani, onde ci furono parecchi C*u*Jieri,chw 
figli offerferofpontaneamente . Furon dun- 
que fatte venticinque compagnie , e datane la 
condotta i Pràcefco Carrai fratello del Cò- 
te di Saotaieuerina , con titolo però di Mae* 
(frodi campo, $ 'imbarcarono su ventitré ga- 
lee^ due galeazze , ebe fi partirò*», quellei 
mezo Giugno, e quelle parte in principio , o 
parte i iQ.d’Agofto.Andauan per le Terziere: 
ma le galee non pafiaron Genoua » perche-, 
s bebbe Unpoua della vittoria hauuta coli 
dal Santacroce contro all'armata Fraoze/c. 

Tutte tjuefte galee accompagnarono in- 
[• qui il Duca d’Ouuna, che (pedito Viceré di 
Napoli, fe ne yeoiua di Spagna Cpn Tei altre-, 
& entrò in Napoli 4 i8.di Nouembrc. eden- 
dofene à gli vndici partito il Zurfica. 

Entrato Tanno 1583 . 4 i$. di Gennaio fi 1 
diede principio alla nuoua Chiefa edificata- 
à fpefe del commune di Napoli in bonordi 
S. Gennaro in quel proprio- luogo prtflo Poz- 
zuolo,doue quel Santo per amor di Crifto fu 
decollato- ; : n -ifcJSfc- ti ; . ; •* 

Il Decembre i 16. roufnò il Duomo di 
N ola, e fù gran marauiglia , che eflendo pieno 
di g e nte,n on vi perifife alcuno. 

Di 
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^4 Minoriate de f ite tejjl 
1 584 Di Febbraio 1584.2 gliwco morì <Tidro> 
pifia in Napoli D. Antonio d’Aragona Dubftj* 
di Montale© p ed à i*. di Ma raV Diomede-, 
CarrafagiouanetcaContfe di-Mootoriovcci - 
foirtriife.da Ferrante Loffredo figlruolodel 
Marchefedi Triuico:vlcimo quello, benché^ 
naturale* de’difcetidenti mafehi de i Rè Ari* 
«onefi, equeito de’Carrafefebi di Papa Pao- 
lo Quarto. . - « L .»i 

11 Maggio pafsò da Napoli MardAntonia 
Colonna Viceré diSieriia, che chiamato per 
cofa di momento alla Corte , morì per cami- 
no In Ifpagna la notte dcFpò'ibprimo giorno; 
d’Agoho. rotfT’: ? ’ *»n * •:.» 

Capitò allora à Napoli il Daria xilettòcdal • 
Ré Generai di mare, erichirilone da parte-j- 
della Religione , andò àvifitar Malta ooadc* 
rimofife alcune falle opinioni fparfeh dèlGtan 
IVla^ftro di quella» • ' ■.» » *” ’TL-vm 

Nel fine di queft’anno fi cominciò della-.! 
cafe del Principi già di Salerno à farfene la-. 

2 , <L nOoua Chiefa delGiesfii ;• : ^ « 'ì «> 

585 II Febbraio del 1 585. fi fé il dipartimento 
delle galee di Napoli àdiuerfi particolari: co- 
falche poi h amica cattai a riufeita, fi disfè. Z t 
ii> Afpettauanfi allora^ con gran ddiderio,in 
Napoli gli Ambafciadori Giapponesi verniti 
da si lontane regioni, per opra de* Padri Ge* 
filiti, à dare ubbidienza in Roma al Sommo 
Pontefice : ma fehiuaton Napoli j -parche ùu 

quef 
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quel tempo , cjoé a’£ di Maggio folIeuatós’U 
popolo minuto per conto del pane , vocifero 
. Gb rj l, inccnzo Starace Elettò popolare, e lo 
ftrafcinarono per tutta la citta , sbranandolo 
* in più pezzi, e poi li facchegguron la eafaima-, 
di quefto s’p fcfitto diftefamente nella noftra 
piunta.,. 

A’ 17. di Luglio giunfero ì Napoli quaranta 
galee guidate da Don Pietro di Toledo eletto , 
Generale di quelle di Napoli , e portarono il 
Conte d'Albadilifta Spagnuolo , che andaua_. 
per Viceré in Sicilia,# era feco la moglie. , 

Ma il Decembre cominciò il Viceré à cafri- 
gare gli vecifori dello Eletto Starace , e ne fu- 
rono in più volte impiccati , e fquartati treq- 
tafette , metà in galea più di cento, e sbanditi 
più di mille . Fu anche disfatta da’ fondamenti 
ja cafa d’vno fpejùale alla Selleria, come d’huo- 
mo fediziofo , eflòndo egli ftato pr e fto i fug- 
gitene ; e fù vno de’ trentadue eccettuati dal 
perdono, che poco doppo venne dal Ré. 

Il Gennaio del 15 85 . mqrì nella fua citt$ 1 ? 85 
dell'Aquila Madama d’Auftria figliuola natu^ 
rale di CarJ.Q V- e Ducheflà di Parma, é di Pia- 
cenza^.. 

In principio d’Agofto fi partì D. Pietro dì 
Toledo con diecjfette galee ber t e in ordine-» , 
perire à tentar qualche imprefa in Barbcria : 
ed afiàltata l’I fola dei Cherchine , per colpa dì 
2icuni difubfsidierjti vi riceué danno , morcn- 

E doui 
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doni Marcello Caracciólo hfcrchéfe di Cafa- 

darbori, e molti altri. 

À 28. d Ottobre fi parti l’Arciuèfcouo di 
N ipoli fpedito Nunzio in Pòllonia ; però fuc- 
cella intanto là morte di quel Rè lenza lafciar 
figliuoli, fù egli medefimo confermato Nuzio, 
c Legato.à quella dieta. 

MailNouembreà/ij, **hebbe A partire il 
Viceré Ofliina, e gli fuccefle D Giónapni £u~ 
nica Conte di Miranda, che v'entrò à‘i8.oer la 
, ' venuta del quale à* di OecembreTi donaro- 
no, fecondo il folitOjVn milione,e dugentomija 
ducati al Rè. - p 


587 A’ 17. d’Aprile 1587. Venerdì fi fè la *o?abii 
etufiimdi quel Benedetto Ma qgope bandito 
fceleratifiìmo , i! quale èra voti? c’haUcfiè fatti 
morite quattrocènto perfone . fù giuftiziato 
nel Mercato fopra vnà ruota, forte di fiipplicio 
non più veduto in Napoli. 

A 6 . di Maggio partiton'di Napoli quattro 
galeazze còin dieceirìfegheSpagnuole del reno 
di Napoli fottb D.Àifpnfo di Luzzon,èranf? fa-? 
bricate ncirarfenafe in Napoli , & aitarono A 
congrangerfi con gli altri legni fjrit^bona à’1 
ninnerò di 130. con tr s Q nta mila combattenti 
per finfelice imprefa d’Inghilterra fottb il gc- 
inf ilato di Don Luigi pcrez Dùca di Medina 
cidonia. 7 •. 


r * . y » rn ' ^ 

Né* fWèdefimi giorni feronfi in Nàpoli venti 
compagnie di foldati I tafani, rhi poi partirò» 
per Fiandra, A gii 
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A gli 1 1 . dello ftefib giunfefo quattro galee 
Siciliane, ebe portaron ÌXFrancefco Santa Pao 
Principe di Bufera venutè à riteuer la collana 
del Tofone da D. Oratio della Nói Principe di 
Salmone, ilche fegiiì à! 1 .di Ghignò dentro la-. 
chicTadi S/CÌiìàra con molta- pompa. 

A’aS.fifèron luminarie per la nafcitacfel fe- 
condo figliuòlo del Duca di Sàtioja , e dell’In- 
fanta di Spagna, 

À’i 3 . di Decembre, giórno di 5 , Inda i 2». 
hore fi mo(lè gran tempefta con pioggia, baie- 
nte tuoni.percoflè là fàetta il cartel di S.Ermo, 

& actefala munizion della poluere mandò via 
il idafchio de) cartello con morte di cento , 
più pedone,. Saluoflììlfortunatiiljrno D.Garfia 
di Toledo Caìtellano con la maglie, efièndo ca- 
lato in Nàpoli il dì precedente, fi feoflè tuttala 
città in modo che molte chiefe, e cafe minac- 
ciatoli róliina. 

La ftate del 1 58R. s*hebbe fauifo della per*-i 588 
dita di q uella grà nd’armata di 1 3 o.legni coii_* 
trentamila combattentifottBif Duca di Me- 
di nàcidonia,la qual combattutadàfìèra tem* 
peftafi diflìpò in quei mari. ' ' 

A’ì i . di Nouembre fegui mRoma rtfeano- 
nizatione di,S. Diego Sitùgliaho dell’ordine di 
S. Francéfco ad tpftanzia del Gafrofieo Rè Fi- 
lippo di Spagna. 

In fine di quertanno s’hebhe la nu'oùH della 
nprte dej Duca diGhifa, è dèi Cardine,! foo 

£ a _ Ir 4- 
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fratello fatti morire dal Rè di Francia com a_» 
fofpetti di ribellione. ' ' " • 

1589 Di Gennaio 1 589. fi fé il folito dopatiuo in 
>'• Borenzo in prefenza del Viceré Miranda^, 
d’vn milione, e ducentomila ducati 

A’i 1. di Febbraio la mattina s'attaccò fui** 
co alle poiuerere appretto la porta di Capoana, 
le quali andaron per 1 aria , morendoui più eli 
cinquanta perfone , con grandi «imo fcompiV 
glio ne. Regi] Tribunali, $ feotimento di tutta 
la città. 

Afloldauanfi intanto mille fanti in Napoli 
fatto la condotta di Paolo Caracciolo per par- 
tir con due galeazze puouame §te fatte la volta 
di Spagna. . ' 

Del mefe d’Getobre il Conte di Miranda^ 
yicprè mandò sù due galee il Marchefe della 
Bagnefa fuo primogenito à baciare i piedi al 
Pontefice Siilo V.il quale intento ì gràndi iiq- 
/ prefe s era condotto à Terraciaa. 

r . Ma le bocche di tutti d’altro 116 fàueliauana 
che della tona morte d’Arrigo III .^è di Fr^- 
eia, morto già nel principio d’Agofto da Fra_^ - 
Giacopino Clemente Borgognone d’anni 23. 
debordine di S. Domenico, il quale fotto colo- 
re di dare alcunedetterc al Rè , rtando ginoc- 
chioni fguainato vn coltello ferì il p.è fu’i pct T 
tignone,e torto l’vccife. 

590 Nella primauera dell’anno feguentc 1590. 
fù jlgr^in fuccelfò diS.Maria deH’Aico picciola 

* '***’. Y - * cao-, : 
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cappella fra Napoli, e Somma, oue irt Vh muro 
vedeafi dipi rita Hmagi ile di noflra Signora , la 
qual negli aniii a dietro eflèndo fiata percofla 
tiel voltd da yfi malusato giuocatofe di ma- 
glio cort vna palla vi fi fparfè mitacolofamen- 
"te fangue,e liuore.Hor vOlédo il fomino Iddio 
eflàltar quello luogo oue fi compiacque ope^- 
rar sì gràrì miratolo» àuuenne che nelle fcfte di 
Pafca di quello anno eflèndo caduti i piedi ad 
Vna vecchia , che diceano hauer befterhmiato 
quella Madonna , tecatofició i miracolo , vi 
concorfe non che la città» ma gran parte del 
Regno, e continuando à tanto conCorfo ì mi- 
racoli, e le grazie, d’altro non fi fàuellaua, ch®_* 
di quella gran Madre, fi che di picciola,e quali 
fconofciuta cappella fi viddc in pochi anni fe- 
mofa,e ricca Chiefa con conuento di frati ri-* 
formati di S.Domenico,la qual diuoùons tu t* 
tauia dura con frequenza continua. 

In queft’anno fù il Regno afflitto da quel 
Marco di Sciarra' ApruZzafe Principe de’ ban-* 

. nitì, il quale hauendo negli anni partati fatto 
cumulo di gente , c di feguela , qual nouello 
Spartaco, ó Viriato fi daua titolo di Rè della— 
Campagna , fi che moflè il Viceré à mandargli 
eferciti contra » & ifpcdi Carlo Spinello eoa— 
4000. tra caualli,e fanti* 

\ A’ 2 7. d’Agofto (eguì in Roma la morte di 
Sifto V. Pontefice, à cui fuccedc Vrbano VII. 
Git.Battifca Caftaga* Romano, il quale dal dì 
\ fe.-j della 
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-delia promorioae no foprauiflé più che vrtdecj 
giorni . fq doppo due mefi,e noue giorni crea- * t 
to Gregorio XIIILSfondrato Miianefe,ij ^na- 
ie vide fino all’Ottobre delibitelo ìféguciit^ , 
fuccedendogli InnocenziotX. Bolognéfc fa- 
chi netti , e morì a’ 30. di Deccmbre ? ,à cuj. fuc- 
cede Clemente yiILAldobrandino, ^che iitj 
ifpatio d’vn’anao, e mezzo fi yiddero cinque^ 
Papi. .... 

La notte precedente li J7.f£p;tobre fucce- 
dc la morte di D. Maria d’Aualp,e de] Duca^ 
d’Andria. , : 

5 9 1 II Gennaio dell'anno fcgucntc 1591. fi fè il 
folito dpnatiuo d'vn milione, e ducenton)jJa_> 
ducati col parlamento in S. Lorenzo. 

In quefto mele morì il Cardinale A ntpniq 
Carata Napoletano, e poco doppo in ri f: oro d\ 
quefta perdita fù creato Cardinale Ottauio . 
Acquauiua figliuolo del Duca 4 'A tri, parimé* 
tc Napoletano, ’.r 

A’p.di Maggio mori à Pozza olo Giulio Ce- 
lare di Capo* primo Principe di Conca » e-* 
quinto Conte di Falena aliai ricco. 

In queft’aniio per la gran parefria di granq 
furono efeerrati gli Prudenti foraftieri, e fi die- 
de il pane per cartellai ciafcuna cafa fecondo 
il numero delle perfon^j. : 

A gli 8. di Settembre fu sì gran pioggia». * 
che menò via dentro la cloaca prefiò alla por- 
ta detta del Pertugio yna carrozza co’caiullr, 
j clie-f 
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clie futon pofeia ritrouati morti al Ijto di 
$. Lucia. 

A’a ?.di Nouembre giunte in Napoli il Con- 
te d’Óliuares , il quale vcniqa dall’ambaicieria 
di Roma»fu«cede «dogli in quel carico il Duca 
di Setta, & andò Viceré in Sicilia. 

Morirono in qucfti di Muzio t|e Curtecic- 
jco dalla nafeita » figliuolo del Prefidente Gio. 
.Andrea, & Angelo Coftanzo Napolitani, il pri^- 
mo gran Teologo , c Predicatore» il fecondo 
HiftoriCo,e Poeta illuftro . 

Fìì il Regno infettato dallo Scarta Capo di 
banditi al numero di mille» i quali depredaro- 
no molti luoghi del Regno, e fra gli altri laL# 

città di Lucer3,vccidcndouiScipioneBo2ZUto 

Napolitano Vcfcouo di quella città. 

Inquefi’anoo i)92. non auucnne altro di 1591 
notabile, che l'eiiinzio* demanditi per la mpr- 
te dello Sciarra vccifo nella Marca dal compa- 
gno Battiftello, & a oche la morte di Gio Bat-» 
ritta Attendolo Capoano gran dotto, e partii 
Colarmcnre in tutte le lingue, il quale effondo . 
in carozza, fpauentati ttranamentc,e lènza <:$*• 
gio ne i caualli fi pofero in fuga, e lycciferq. 

AlPentrar di quett’anno 03.fi fe il fofito do-i 595 
taatiuo, il quale perche continua dello ttefib te- 
nore ogni due anni, uon fe ne farà altra memo» 
ria^ • 

Nella primauera giunfe il Duca di Bauiera 
in Napoli feonpfeiuto, e vifitAriuererjtela-. 

’ . “ fi 4 
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gran reliquia dèi Martire S. Gianuario , mote 
dalla fama di tanto miracolo* 

Di Settembre fù creato Cardinale Limai 
Saffo Napolitano , e Decano del Collegio di 
Napoli di Dottori Leggifti * Hebbe a partirli 
vn terzo di Fanteria condotto dal Marchefiu 
di T riuico la volta di fiandra* 

594 Del mefe di Settembre 94. lVnlafa triri* 
che Ica taccheggiò la ritti di Reggio in Cali** 
triade la bYnriò Co* villaggi d’intorno bruciò 
parimente molte terre, come il Bianco, Ziro 1 
S.Nicola,Àrdor^,la Motta bòualina,e Morite- 
pauone,e paflàrido iti tetra d’OtrantO, fù quel* 
la Pfouiricia foccorfa da D. Carlo Datialo f|->e- 
dito qifiui dal Viceré fuo Vicario, il quale in*» 
fierae co meriti Baroni di conto difefero quel- 
la prouincia daiririuafion di quei Barbari. 

In qudt’anrio partirono trenta Infcgne_># 
che dal Prior d'V ngheria futon condotte ìil< 
$auota per feruigio di quel Duca , e dei Rè di 
Spagna perle differenze con Francia. 

595 A’i.di Settembre i 595<mori in Napoli An- 
nibale di Capoa figliuolo del Duca di Termo- 
li , Arciuefcouo di Napoli , Prelato degno di 
fòmmalode per la fua dottrina, e prudenza»# . 

D Pietro di Toledo General delle galee di Na- 
poli fcotfe felicemente in Iettante . afta Ito Pa- 
trafiò ridia Morea , oue faccheggiò la fiera di 
Turchi, c Giudei con' gran preda. 

* À’a 5. dì Nouembrc fi partì il Conte di Mi- 
i i * randa — ^ 
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fetida Viceré del Regno, & a’ 27. gii Accedè 11 
Corite d’Oliuares , nel qual dì mori di vainole 
il Duca di S.Pietro, vhico figliuolo del Printi- 
’jpediBifigrlanòi Inf imo del Regho della fami- 
glia' Sanltticririe 4 cà,gtou^ di 14.3 nni, vl- 

timo rampollo de’ Principi di Bifignsno di 
quella gra fidala. * ; 

Inqueft’anho $ 5 . di Quarefi ma entrò irui 5 9 $ 
Napoli il fioucllo ArciuelcoiiOjChc fu il Cardi- 
mi Àlfonfo Qefualdo* riéeuuto con allegrezza 

Vnuierfii’tj . 

Nel Teglie nté arino 9^. à gli 1 i. d’ÀptileLj^p? 
fù sì gran tempefta,che parue voler romnareL-» ' 
il mondo, fi gonfiò il mare in modo * che fom- 
merle cinque galee, tre natii grotte , Se altri le- 
gni minori, e Cagionò ancora altri danni nota» 
bili. 

In qùcft’anno fi diede principio al bel Pa* 
faggio del Monte della Pietà nella firada de’ 
Librari. 

Nel mele di Dedembre S'accrebbero per 
commoditd della città quattordici nuoue Pa* 
ròCchic pet opra del Cardinal Gefualdo Arcì- 
tìefcouó. > 

AH’entrardel 98.furon ritroiiatefrale fonici 5.9 3 
tie del Duomo di Lefina città in Capitanatale 
fiacre .Reliquie d^tto corpi fanti j i cui nomi 
fono Primìano, Sauiano, Eunomio* Pafcafic* 
AlelIàndro,Firmiano, Tellurio, & Orlbla,i qua* 
li % % 2p. d’Aprilc furon condotti nella gran-» 

• " Chic- 
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■Chiefa delf Annonziata di Napoli con folcnne 
proceflìone^interuenendouiil Cardinal Arci- 
ucfcouo. F.urpn qucftc fante Reliquie allocate 
ia tante arche d’argento dentro vna nuoua^ * 
& ornata cappella nella Chicfagìà dell’ A nnon- 
<ziata. 

In quefti di per tutte le Chicfe della città, e 
Regno fi vidde publicare feommunica contra 
D.Ccfire da Efte,che s’intitolaua Duca di Fer- 
rara, efiendo quel dominio ricaduto alla Chic- 
fa per la morte del Duca Àlfonfo fen2a legiti- 
ma pròle faceuafi queft’atto con tanta folen- 
nita, & apparecchio d’addobbamenti lugubri, 
ch’atterriua veramente eiafehedupo . Intanto 
il Papa mandò eflcrcifo contra detto D.Cefa- 
re, il quale come Principe pio, e religiofo volle 
cedere quel dominio alla Chiefa, onde il Pon- 
tefice l’intitolò Duca di Modena , e Regio, 
mandò il Cardinale Aldobrandino fup nipote 
al poflèff'o di F rrara. 

Fu in queft'anno yn notabil fallimento di / 
moltiBanchi in Napoli. 

Oiunfc lettera di Spagna del Re Filippo III, 
co la quale ragliagli au a la città di Napoli della 
morte del Rè Filippo II. fuo padre, onde àgli 
1 1. d’Ottobre caualcò il Viceré per la città, fe- 
guito dal Baronaggio, nobiltà, e popolo,^cl2- 
mando pubicamente per loro nouello Rè Fi- 
lippo III. 

I manto efièndofi ftabiiiro il matrimonio del 


nuouo 
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tuiogo Ree olì Margherita d’Auèria , la città 
per dÌKioffj'are fegno di letizia, eflendo il tem- 
po del f dito donatiuo, vi aggiunfe q.uatt’aftre 
centi naia di rqigliaia, h che fii d’vn mili©nc,e_> 
fekento migliaia. 

Seguirono a* la* di DeCembrc l*efTèq uie djl 
morto Renella Chic fa di S. Iacopo de’ Spa- 
glinoli aliai pompolamente , preparandoli in_> 
tanto lapparccchio maggiore nel Duomo del- 
la città. 

All’entrar delp^.fuccpdèil cafo di Scipione 1 
« Orlino Conte fji piace ntro, i! quale andando- 
li ne incarozza.AlTqo (tato, predò alla Grotra- 
minarda aflàfito da caualli armati', fu vccifo , 
diflèli per cagion di nimicitie* . 

All’vltimo di Gennaio Domenica fu la ca- 
tialcata folenne del Viceré con tptto il Baro- 
naggio^ nobi!ta,vlLcLali,e miniftri Reg'j, che 
vediti di corruccio vennero al Duomo » qtiiiil 
rimafo il Viceré col Cardinale, il Lunedi mat- 
tino calò inchiefa, oue comparile il M^uGko 
f}jperbiirimo,e lì celebrò il douuto vfftcjo ^ei- 
j’ellcquic Reali. 

À’p.di Maggio lì vidde contraria dimoftra* 
tìone,perciocheil Viceré fcgpito dalla dopata, 
e miniftri Regij venne nel Duomo con molta 
pompai cantare il Te Dpnmlaiidamu5,per l«i 
nozze del nppello Ré. 

A’iò.cfi Lùglio entrò il Contedi Letr.os Vi- 
ceré chiamato D.Fevnan io diCaftro,cfiendc- 

lene-* 
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feneil dì precedente partito il Conto d'Oliua- 
Tes, & il giorno Tegnente vcnns nel Duomd 
conforme al folito. 

Il Settembre auuenne ftrano cafo in Cala- 
bria , doue per opra'd'alcuni federati fupcrfti-. 
tiofi fi trarrana dìntrodur in quella prouinzia 
l’arme turchdche;capo di tutto ciò fù vn cera- 
to Frate Capanella da Stilo città di Calauria* 
Condennato dopo molti tormenti i Carcete-i • 
perpetua. ì 

Nel mefe di Nouetnbre fù gran pioggia con 
tuoni , yno de* quali a’ 39. di detto percoflè il 
campanile di S.Paolo, e patte della Tribuna, e 

Coro. 

itfoo * Entrato il 16C0. co ntinonando le pioggia 
iguafi tempefta , a’ 16. di Gennaio il Porto di 
Napoli diuenuto hoggimai berfaglio di si fat- 
te feiagufe, patì gran danno, con perdita d*vn 
galeone , tre nauili j , e tre naui con altrilegni 
minori: c nel mare di Salerno fù anche notabii 
tempefta con perdita di molti legni. 

A* 9. di Marzo hebbe sì partii fi il Conte di 
Leraos Viceré con la Vicereina per Romai. 
dir l'vbidienza al Pontefice in nome del nuo** 

'• uo Rc,lafciando fuo luogotenente D.Franee*- 
■’v fco di Caftro fuo figliuolo d’età danni 22. 

À’ 2 8. di detto fi diede la poflèflione à cin- 
que nuoui ponfiglieri Regij nelle quattro nuo- 
.. uè Ruote in Coniglio. 

In qucfti dì fi die principio al nuouo, e graij 

Palag^-^ 
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Palaggio del Viceré preflò al vecchio, & a neh; 
alla nuoua Chiefa de’Cherici Regolari d:tta_, 
S. Maria degli Angeli, «ù l’ame ni (Timo poggio 

rd’Echiiu . 

A’i7.d’Àprile ritornò il Viceré di Roma_, . 
À’p.d’Agofto entrò OttauioTuttauilIagià 
fpedito Àmbalcìadore dalla nobiltà , e portò 

* fra l'altre fpeditiopi, che quattro piazze nobili 
conchihdefTcrojtutto che con elle nonvi con** 
correflè il popolo. 

A’ai- di detto rannata Turchcfca (otto 
Amurat Rais eflèndofì accodata alla Scalcain 
Cakmria fe le oppofe D. Francefco Spinello 
Principe di quel luogo, il quale dopo moltt.* 
prodezze vi lafclò la yita,giouanetto di mara- 
ruigliofo valore. 

/ w ■ 

Scpprironfi ip quefto mefe infermità gran- 
di, c rqortali , & in particolare nella Città di 
Ntola, ouc morirono prellò i quattromila per- 
fone p9i‘|o forgimcnto dcll’acque putride^ . 

A’ 30. diNouembre, vn’anno à punto dopo 
jl trono caduto nella chiefa di S. Paolo , no 
' cadde vp 'altro nplla Chiefa della Croce prellò 
Palazzo fracaflàndo Scampanile, e contino- 
. uando tuttauialc piogge, s’hebbc ricórfoah- 
l’orazioni deile 43. hore,& alle procefliòni,con 
le quali cauate fuori le facre Reliquie , & iru 
ifpezteltàla teda col fangue dei gloriofo Mar- 
tire S. Gianuariojfì vidde in vn fubito raflèrc- 
n'tal'aria , tranquillaci gli animi dte’ Napolc- 

• — s ' ’ ' tetani, 
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ict 3 n‘t , e .celiate l’infermità, V* 

Parttrondi Napoli -ajj.infegne di F nter$a_. 
Italiana lòtto la condotta di Camillo Carac* 
ciolo Principe d’Aucllino t 
j£c i A’^.d’Aprile del 1601 , venne à morte Vin» 
ccfizo de Franchis Prendente del S£crp Con- 
{ìgliojdxta oltre à iettant’ànm,1iùòmo di gran 
dottrina., come le Tue opere dimoftrano. 

À’i 5. dello IfefiÒ gitìnlein Napoli il Principe 
Doria con vnafiorita armata di molte galeè-^ 
di diuerfì Prén'cipi,e coneflò venne Rarinucqo 
‘‘pamele Duca di Parma,riceuutocon mòlt'ho- 
c nore dal Viceré . & a ? 1 7. del detto partirono, 
AU’entràr d’Ottòbre fc ronfi luminarie per 
Jn nascita d'vna figliuola nàta al Rè di $pagna. 

A' 19. del detto venne à morte ih Napoli i| 
Conte di Lemos Vitferè, di giorno fcguente-j 
gabbato D. fràucefco di Caftro filo figliuolo 
d’età d’anni 2^. prefe ìlpóflèfiòdiLuogote-* 
ne nte generale del Regno in virtù d’vna lette- 
ra Regia. " , 

ido2 In queft’ànno 1602. del mefe di Marzo mori 
Gio. Antonio Summonte, che fcriflè l’hiftqrie 
de! Regno.' .. •. 

itfoj AHenfrar di Marzo 1603 .fi feron luminarie 
per la nafeia della feconda figliuola dèi Ré. 

À'5. d’Àprile hebbe à partirli D, Francéfea 
di Cadrò dal gonerno del Regno, e ’1 dì feguéte 
Domenica Ih albis gli fuccedè il nuóiiQ Viceré, 
clielq D.Affonfo Pi mente! Conte di Yénaqcn* 
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te. Indi a poco feguìla morte di molte pecióne 
di conto, fra’qìiali il CJir d i ni 1 G e fu al d o À'rci- 
iiefcotio di Napoli, e D.Stieun fina forella Prin- 
clpcfla di MontercoleiD. Vittòria della ToJfaL, 
Marchefana di Latitò, D . Giovanna Pacecco 
Principeflk di Conca , il Duca di Seminata, e'1 
Matchefc di Fufcaldo Spinelli, 

- ‘^ In fine di Setteitibte venne à morte D.L?!iò 
Orfino nella città di Cedenza, efiéndo Vicario 
Regio nella Calabria , già dichiarato fUCceflò- 
te del Principe di Bifignanò fuò zio.; 

Nel mele di Gennaro 1605. fi fèlafolenmkjtfc>5 
fima proceffione per rafiònzione del gloriofo 
S. Tomafo d’Aqnino Napoletano in òttauo 
Protettore della città con ielle, apparati ma- 
tàuigliofi. . . . . - . f* . 

Pochi anni dopò D. Carlo dell’flluftre famii- 
, glia d’Aq’.iinOjConnumcrata tra balzi, Concu- , 
&ètti,Celani,MoÌifi,Piccólòtntni,e 
folio le fétte Gran Cafc fiior di Seggi , • per di- 
moftrure vn’atto di pietà , dquuta al fuo Gran 
Santo, &: erinilarc del medefimò Cafato,i Con- 
ati d'Ac^uino, i Duchidi Gaeta, ecant’liìuftri 
Viceré del Regno, c Capitan Generali la fidò 
lià fnà memoria in vira grandiofa fiatila d’ar- 
genèò, àdla-quale il remapente della Reliquia 
del Dottore Angelico fe ripofe, che con molta 
-venera dòtte fi conferua nella Chiefàdi S. Do- 
menico, nella cui B'afe fi legge. 

* . . Dino 
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Ditto Tboms A quinari 
Caro luì Aquinas Vi. Martfirani Cornetti? 
Cafiilionis Prtnceps polì quatuorftcuhrum 
dominatum pittate t & irtfafrìriiqm fi udio di- 
cauip. Anno M •DC.XXIII? 

Sepuì a’$ . di Marzo la morte di Clemente^ 

. Vlir Papa, e ’1 primo d’Aprilc fù eletto Leon*, 
XI. Medici, il qual non vifiè oltre al ventèlimo 
dello fteflò, {decedendogli Paolo V.Borghefi. 

Al i. dì Maggio liebbe à cantarli nel Duo? 
mo il Te Dcnm laudarmi* , per ia nafeita del 
Principe di Spagna ♦ chiamato del nome del 
padre, e dell’auo Filippo, il che fu con la folita 
4»aualcata del Viceré, della nobiltà , de’ Magi? 
ftrati , 8 j in ifpezieltd de gli Eletti delia àtt$ 
vediti di bròccatq d’qrof: ' * 

In quelli giorni fi diè mofira di due terzi di 
Fanteria Italiana fatti per Pian Ira , l'vn fottò 
il Principe d’Auellino , e l’altro fotto D, Alcf- 
.{andrò de’ Monti.' . , . 

A’i 7. d’Ortobre giunfero in Napoli le galee 
di Fiorenza cariche di ricca preda fatta in_. 
Leuantc contra T urchi. 

A’20. di Nouembre s’attaccò fuoco al mo- 
» nifiero della Croce predò il palaggio cjej Vice- 
re, bruciandoli buona parte del couueoto. 

A’ 27. del detto fè la folenne entrata in Na- 
poli il Cardinale Ottauio Acquaniua Napole- 
tano, fatto A re kit fc ouo di Napoli. 

, ; aì 5 , 
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àtlRtgHè di Nàfnfii SI 
ÀTj.di lùglio ^be.pifti di toapòlUl Mar.jéod 
chefe di Sàntaèroce con i «/galee pèr l’imprefà 
di Du^zV fidrAlb^ph , don’erail nido de* 
Turchi, ih'è fòiiepte vèhiùano à danneggiar le 
Viuierp della Puglia, e ne ottenne rtòtabil vit- 
toria, con vccifión di Turchi, con ricca preda, e 
finalmente cori niandat i ftioco quel paéfé^ . 

j .di Nouefnbrè ib&ri à ChiSia il Princi- 
pe di BifignatìO , fpegpendofi in lui quell ’Illu* 
ftriflima Ckfà j, poiché gli fucCedè D- Giulia.. 
Orfina fnà nipote, ìà tjiial védouà del Marthefe 
di Fufcaldojfi tolféD. Tiberio Carafa feeohdo- 
genito del Marchetc d Arili» il qual s’intitola 
bèrcio Priricìpe di BifigpànO. 

r Indi à due giorni' morì Martio Caràfa Du- 
caci Madaloni molto vecchio . 

Nello liefiò tempo entrò In bJàpóliil Duca 
di Fèria , che ifàhluà dal gouèlno dèlia Cicilia 
riceuutò cob tnolt’hònóre ^ 

A Vò ; di Gèhtìaio del fègùente anno morì imdo 7 
Napoli il gii dettò Dùca di Feria Signóre af- 
fai dotto in lettere greche, e latìnè, è fu co il. 
tnolta pómpa fepòlto pélla èhiéla dèi <§ie$ù in 
depofito , lafcìaùdo notabil ertèmjdó dèlia fra- 
gilità Humana. 

* Tre meli dopo morironò il Principe diCon- 
"eà Matteo di Capoa , e’1 Principe di Squillaci 
Borgia dè'maggiori Bàtoni del Regfro, 

In quefVanno fu notabil careftia , e per là^» 
gran fi celti della (Iasióne fi temea néll’anno 

F auue^ 



Si Memoriali dtfucajjt 

- < > auucnire anche di peggio^ onde fi ricorfp al- 
ro.r2zioni>& alle pro«e(fioni> poirtajidofi per 1$ 
citta fQlepncmenteJa.teftadel gran Protettor 
- S.Gianuario, quando impromfementc com* 
paruero in quelli mari molte naui Olande# 
cariche di grani , nè fi feppc chi da sì lontani 
paefi le mandaflè, nè come in quei bifogni qui 
.s’abbatteflèro , recandoli il tutto à miracolo 
de! gran Martire, e Protettor Gianuario. 

, Intanto feoprironfi alcu ni ladroni, capo de* 
quali eraquel Don Fraqcefco Bianco Sicilia?- 
no, per hauer fraudato le farine del publico cq 
groflò furto,e danno della Città, i quali a’i j.di 
Luglio furon fatti morire dalla giuftizia nel 
-Mercato di Napoli, e le lor.tcfte affiflè con vn- 
cini di ferro nel granaio della Città, e nella-, 
Dogana della ferina. 

A gli ii. d’Agofto capitaron nel porto di 
Napoli le galee di Francia col lor Generale tU 
ccuuto con molt’honore, & indi à poco le ga-. 
Jee di Fiorenxa,chc veniuan dalla prefe di Bo*>» 
na in Barberia, ... 

A’z 8, d’Ottobre fi cantò il Te Deum laudai 
mus con molta foIennità,c con la folita caual- 
cata del Viceré, Magiftrato, e nobiltà perla na*. 
feita del fecòdo figli uol majehio del Rè noftro. 
jòcS A cH8.diGcnnaio ! del 1d08.fi gittò folcn ne> 
mente laprima pietra nella nuoua,egran Cap- 
' pella del Teforo dentro l’Arciuefcouado. 

Il giorno della Purificazione fi trasferì 
- rima- 
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dtl fogno di Nàpoli» * £ 

Immagine di S. Maria di Collanti nopoli da! 
primo luogo dou’ella era-allaltar maggiore-» 
della nuouaChiefa . Imagincdifomma diuo-r 
Zione,e FÌuerenza,come quella, che fepolta ìul. 

3 uel luogo, e riuelata miracolofamcnte ad vna 
onnicciuola, liberò già la Città dalla peftilen- 
za,e di continouo l’impetra grattai . 

, A’24. di Decembre prefe il pofièflò di Prefi- 
dente del Configlio Camillo de Curtis figliuo- 
lo del Prefidenre Gio. Andrea, huomo dotto, e 
da bene , il quale in pochi giorni fi mori eoa-» 
dolore vni ucrfale-j. 

In queftenno iòop.per lo gran tagliamentoitfop 
delle monete ridotte da ladri à men della me- 
tà delgfufto prezzo, fi fé prammatica, che 1 
monete,le quali non eran di pefo ( eccettuan- 
dofenei mezzi carlini) non fi {pendettero , il 
che benché uccellano, cagionò molto incom- 
modo al Regno* - • • • . - v , 

-A’}, d Aprile 1610. D.Cefare Daualo prefe 16 io 
il portèllo di gran Camerlengo, dignitàgiiin- 
uecchiata in quella ca fa. , . . 

Nel mefe di Maggio cadde vna rupe del po- 
der de’ Padri Gefuiti nella falita di Capo di 
monte , & atterrò molte cale , che vi eran dì 
fotto con morte di molte perfone. 

Nel mefe di Giugno s’hebbe la nuoua della 
ftrana morte d’Arrigo IV. Rè di Francia, veci- 
fo in mezzo la città di Parigi da Francesco 
t Rauaillac d'Angolen^eflcndoil Rè in carrozza 
• * . F 2 pafièg- 
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$4 Memoriali dt ’fateèjjt 

{>3ifèggÌàtìdo éòhàlrti Signóri pet là éìttà Vii 
fch'e feguì 3*14. del precedente, Ónde fe déllàL* 
IfiOrte del tèrfecf^ftìgò Ile dì Praiicia catana 
tò per te maràùtglià dèi fòt^a da Napoletani’,® 
di Il?gnlc^li fifàuellò, molto più ciò àtìueririe 
di qtieitò quarto * & perchè fù quelli di gtàru 
Ju nga maggior hùòtóò(2òrti.è slfttì gli Storici) 
$! anche perche là morte di Colui fù dentro 
camera priuàtamènté * là doue quello fù 
vcclfo in mezfcó la gran città di Parigi, hauep- 
do quel grati Rè con-feco * & attórno infini to 
popolo, che*l guardaua,e riueriua . tanto può 
vif àttimo rifolutò. 

" Ali'vltimQ di Luglio partì U Conte <}i Beni* 
tiéttté Viceré dèi Regho^à cui poco dopò fue<? 
cèdé D. Pietro di Cabrò Conte di Lèmos i fa- 
glinolo dell’altro Conte di LemoS già Viceri , 
còmè fi diflfe al fuo luogo. - • ’ * • ' - 

j 6 ; 1 A’ 3 . di Maggio , fòrtunatiflirtio giorfio di 
quello anno idi 1. dopo feflàntacinque attni , 
che fiorirono quelle famofe Atademie, delle-* 
quali fi dine fotto l’anno 4 6. hfebbè principiò 
ne’cliioftri di S.Mària delle Gfàtie pteflo Sànt’ 
Anello rilluftriflima Acàdemia degli OLìófii 
honor nonthodi NapóH,ma d’Itàlià^ìfpiiritl 
à marauiglia éleuati, é dot tifiimi in fciafciittJL* 
tóienza fotto il Principato dì Gio. Battifea^ 
Màftfo. Furonui fra 'primi Atademici D. Luigi 
Csfà& Principe di Stigliano , I). Luigi di Qs* 
- Wà Principe della Riccia»e Conte d’AltàUilla, 
'* v d.gìo- * 


del Regno di N apolli 8 > 

D. Giouanni di Capoa fuo fratello > Franerò 
Brancaccio,D.Diego di Mendozza, Francese* 
de Pcfris, Gio.Battilla della Porta, D. FFipoo 
'Gaetano Duca dì Sermoneta, D.BartolomeQ 
Caracciolo, D. Cefarc pappaCocL? , Se inio *L 
teòdoro,, Fl;i Tomaflò Caràfa ^ifprd^e de 
Predicatori ,Giul. Celare Caraccio , AR\ njk$ 
Colelli, Àn. Maria Palomba, D.Hettore -Pigna* 
tellò , Gio. Andrea di Paolo , Carlo Sj • inailo 
Principe di Cariati , Fraiiccfcò Maria Car àf^ 
Duca di Nocera,GÌo. Camillo Cacaci , Papi ò 
MfrfheF,DXornejio,Viti^anp,GioTofaafó 
di Capoa Principe di Rocparomana , Tiberio 
dei Pezzo* Col’Antonio Stiglioìa, Ottauio 
Sbarra, Fabritio Cara fa, Simon Braccio , Giò. 
Bàtqft'a CompoibjD.Frahcefco Za 2 ero,& al- 
tri riceuuti dopo quelli al numerò di cento ^ 
Cinquanta* . . .. V 1 

La notte precedente il dì 1 2 . dì quello m,efe 
eltè.ndo concorfo,e radunato gran popolo nel- 
fa felliuità di Monte Vergine .pretto la città 
d’Auellino,fuccedé fÌrano,e non più vdito au- 
lì e nimento, che i nforto vanamente vn grido, 
che quiui lì era attaccato fuòco * affrettandoli 
4 tutta polla gli huomini , e.le donne per fug- 
gire, vi morirono appreffò à feicento per fon e-* 
fuftòcati pazzamente fra di loro in queU’inlpe- 
tp. Feronfi ro(lo molte profonde foflè, e quiui 
per tema di corrozzio^i d'aria furon buttati i 
cadaueri di tanti morti. 


• % • J 


%6 . Memoriali dt'fut ceffi _ 

16 12 All’entrar del feguente anno i6iz. fòrfe_j> 
vn’akra Acadcmia ne*chioftri di S. Pietro i 
Maiella {otto il Principato di D.Francelco Ca- 
fafa Marchefe d’An^furonuifra gli Aca de mi- 
ci D. Tiberio Carafa Principe di Bifichano»e->' 
Monfignor D.Pierluigi Carafa fratelli dell* Ar- 
chiacadcfnico, Gio. Matteo Ranieri^Ottàuiò 
CaputÌ,Scipion Milano, & altri molti: ijia que^ 
ftajdbreue venne meftoja doue la prima fio- 
i fifee tUttauia maggiormente in quefVànrtd 

* ^^^ 7 * *T* * 'V >’ l“'Jk t 

[ „À’i6.dì Pebrato celebrarono nella maggior 
Chiefa leYlèquie di,Margherita d’AuftmReì- 
na 4 i Spagna morta in parto con pbm^a pria- 
raùigliofa. Comparile nel mezzo del Duomo il 
ricchifììmo Maufoléo adorno di dottiflime-» 
Córnpbffaioni dcH’Àcademia de gli Oziofiy fi 
9^me nel libro fopra di ciò ftampato Celébrd- 
la Meda il Cardinale Àcquauiua Arciuefeóuo 
iii prefenza del Conte di Lemos Viceré, e del-: 
la Vicereina,e di tuttala nobiltà, e Magifha'tQC 
A’i 5 dì Deccrribre venne à morte il Cardia 
nal Àcquauiua Arciuefcouo di Napoli nella^ 
fua chiefa. J 

i6iy Nel mefe di Mario di queft’anno idi j.imQ^ 
riroao in Napoli, e per lo Regno niolti di goc-' 

*“• k ; V ^ ? * { 

eia, onero apoplena. 

1 Nel rdeC d’AgoÙo,^ di Settembre fu fofpe- 
la ìa giurifdizione à rrìolti Officiali fupremi, 
proccflàndofi dal Viceré con molto rigore, ma' 

é . i* \ » 

cono- 
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àèlRtgno dì Napoli: 8? 

^ònòfciuta laloroinnocczia^iironofràvn’an- 
nò refUtuitial fod luogo, v: x 

Nello ftefiò tempo s’hebbe la nuoua della.* 
fnorté di t). Emanuel Gèfualdó Conte di Con- 
fa vnico figliuòlo del Principe di Venofa't e fra 
diece giorni mori pofeiail Principe j&drfe , ri- 
mànèndo vna fola figliuola di D.Emanuello, e 
la moglie Signora germana pregnante quai nel 
fine d’Ottobre partorì vn' altra femina » fpc— 
ghen'dofr 2ft)ittò~queiriHuftrilFimàcàfa. 

À dì 24 di Settembre Marc’Antonio d.e_> 

* Ponte Marchefe di S% Angelo entrò Prendente 
del Configlio . ■ 

< 1 s Là notte precedente li 10. diNouembne^# 
cadde vn’hor rendo tuono fu’I campanile del- 
i’Annònziàta di Napoli, mandò via la palla,e_* 
tutta la fommita, toccò leftanzedell’Audien-* 

«a de’Màefìri,ela fpe2Ìaria>cadendo groffi faflj 
fu 1 Ietto di molti, che quiui giaceano,e nondi- 
meno furbn fàlui per miracolo deirà Madonna. 

Nella fine di Gennaio del (èguentc anno;itfi4 
16 14. morirono in Napoli Marzio Cplonna.* 
t)uca di Zagarolo,e Carlo Spinello Principe 
di Cariati. 

* : A dì 1 ». di Giugno fi diè la moftra generale 
della -CauaHeria del Regno grane, e leggieri^, 

■ che furono appreflò à duemila caualli co iloro 
canalieri à marauiglia pompofi , furonui cin- 
quecento altri defìrieri di Baroni , e di Caua- 
fieri con liuree > e pompe ft riordina rie » che-» . 

F 4 accom- 
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accompagnarono ilVicerè > fi gi ocA foor dei 
Ponte della Madalena negli ardiri vnasnpia* 
caril paglia.- ' - '~f Z r-- : ™ *• . . ■ • < > • •' 

• ; A dividmo di LugHomorS in S. Domenico 
Fra Tomafo Carafa figliuolo del Marchel/M 
d’Anfi dell or di ne de’Predicatori, huomo UlUh 
ftre per indegno, e per lettere, ma iiluftrilfimo, 
& incomparabile per irJAràuiglia di memoria 
ftelltotatey end predicarti . ;v , :\ 
Nello tieflfo mefe fi toccò tamburro, e fi or- 
dinarono -Venti compagnie di fanteria Italia-* 
fia forco ri tèrzo di C udo Spinello Maeftro, di 
Campo, le quali partiron pofcia la# pl?$ ; di Hìb 
haaipstìaM^ir^azc tP&tf ifctéa di &.aflt*Qpa , 
« qluel di Scuoia. . onr*’ r rt v 

df Agallo, c nf jujkft&poji il $erqajlfi-. 
tao General dd maledigli uqlo fecondo geptto 
iti JQoer^di&attoi* , Uguale fà riceuuto eoa- 
póte,«» dimoflrationi gradi, come colui, ch'era 
nipote dbt Rè boflro j éà alloggiato dal Viceré 
io,p8jaggio*joufc dimorò molti giorni. v 
Nellò/leffó giorno fiji fofpèfa la giurifd^iof* 
ne del gran .Camcdliere.del Regale vitato ai 
Collegio di Napoli di far Dottori. 

A xi.di detto morirono ia Napoli D. Ce fa- 
re Danaio, e D. Scipion Gaetano gid Duca di 
Tramo. •; ,.b "r 

- A’ij. dello (ledo fò carcerato vn certo Glo- 
fefiò de Vicari js, &indi i poco vna certa Suor 
Giulia bizoga non profeta, (limati dal volgo di 
-, . j;- i (anta 


■dfl Ai . , <?/ . , 

fù per orine di Romane del Santo 

' \3Su^t <tetto $ sporta la nuoti! palla 
M campanti deli' Ann orinata , gii mandata», 
yla <)aj tuono , come fi dille, lacual e cinque-» 

palmi alti di diametro. .: .... 

All^ntrar di Settembre furon pwbltcati due 
altri terzi di. finteria trapana per U cagioii^ 

drò àtSangro Maeflri di Campo. . c ■/. 

• AU’entràr d’Qttobre furopo introdotti irL* 

'Coniglio i mwi Vm RV r4s>«, 3,1 *fc* 
Spagna , - i quali haueano a far relazione ah a-, 
motardelle caufe occorrenti. . 

*7 A^ao.dL Decembre morì ì Pozzuolo Alfon- 
foSonares granPottor di Leggi, Luogotené- 
te della Summari&e poi R,egent<^oue fi ntro- 
uaua foipe^.della. m^^ujrpiamrie per otdji^ 

Jel Vicere. . . <d . .. - 

di gennaio del tegnente anno 1615,1011 

fu ,vn glouai}?w;rtcida ICb'^y 

ou*era commefio il delitto , e morto fu emulo 
dentro vn fycfp^vtttm à .mare^confor^d-» 
klkifpofizion delle leggi- a 

** Npl princìpio di Febraio morì ìnRQmi-- 
cfaudio Ac.qUftniua Napoletano , General de 

Gefuiti. . a 

ti A 4. dello fteflo morì in Napoli Gto Battuta 

della Porta Napoletano, huomo di quelle let- 
tere, e di quella dottrina , else le die opere di- 
moftranOc " A» 5* 
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A’2 del medefimo entri in Napoli il Car- 
dinale Aldobrandino nipote ^li Clemente-/ 
Vili Pontefice, riceuuto con molt’honorexJal 
Viceré , il quale andò ad incontrarlo fiì)Q d S. 
Giuliano fuor della città,e 1 alloggiò in Palag- 
gio oer molti giorni. - ’ . 

A’ 2 4. di Maggio entrò in Napoli il Cà^di-. 
nal Dezìo Carafa noueflo Arciuefcouo di "Na- 
poli, con folenne apparato, & applaùfo vniuer- 
fale— » . 4 1 • v 0 , 


In quefli tempi vennero i Monaci diS;.Bafi- 
lio in Napoli nella Chielà di S. Agrìppino: ‘ •' Xj J 
A’ 14. di Giugno aprironfi i nilòui dùcfi nel 
orniello, e gran pedaggio fiior la porta di Còftk} 
tinopoli, con folenne, e non più veduta Caval- 
cata del Viceré, e dc*Dottori Coflegia fi, pan- 
che de 'Dottori' Napoletani mi ni fi ri, vediti al- 
l’vfo di Spagna, cioè rLeggiftì con vefri parti- 
te di color rodò, e verde j i Filofofi di giallo, & 
azurro; i Teologi di bianco, e nero, cola inaero 
pcrlanouità,e ftranezza del fatto marauiglio- 
{su. 


A’i 5. di detto giunfe la ntiotia,che'I Padre., 
Anello Arcieri Siciliano debordine de’ Mini- 
ftri degl infermi , Suor Giulia da Stipino, e_> 
Giofeftò de Vicarijs da Arienzo fi erano fo- 
lennementc ritrattati in Romade’loro errori^ 
e condennati à carcere perpetua . 

A’ 9. di detto fù letto folennemente il pro- 
ceflò di detti nel Duomo , prefetti il Cardinal 

‘Arci-. * 
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jjfrc!hefòouo,e tutti i Prelati,che fi ritrouaron 
niella Città. , : - 

In qucfto mefc morirono molti Baroni dì 
tonto, fra' quali il Principe di Roccaromani-, 
Capua, il Principe de! Colle Somma, il Principe 
d’Óttàiano Medi d, ÌÌÌRì irà "dl S. Agata Còlia, 

Il D Scade) le Noci Àcquatiiita , il MarChefe di 

Civetto Caracciolo, il Marchese di S. Giorgio 

Mi v i- ' o 

*-• fll Noùenìbfdtrvide coiuparir la ritto- 
ija acqua appreflò S. Anna fuor la porca dettai 
• Città, códotjtadal lnogò detto la Pi^ziòfi^pejr 
macinar ne’molini attorno le mura della città’ 

A’ tal di Gennaio dèi (cruente à 4. hore di 1 6 lé 
notte fu grandiflìmo terremoto nella città , c 
luoghi conuicini. ' 1 * * 

A’p.di Febraio fu la (bienne caualcata con^ 
ritolte dimofifatiòni di letizia per le 1^07,7? trà 
il Principe di, Spagna con laforella dèi Re'di 
Francia, e tra il Rè .di Francia con lTnTanrà di 
Spagna. • • *•“ * !i • i 

A4. d Aprile mori à Chiaia il Cardinàl Àr J 
rigòni Àrciuefcouo di Béììeùento mòrto Vec- 
chio, trasferito ntìla fua Chiefa. 

"À’25. di Maggio mori in Napoli il Cardinal 
Spinello Vefcouod'AUeriajfepoItonella Chic- 
fa'delGiesù. - 

" Indi à pochi giorni mori in Napoli iffPr in-* 
cipe di Scilla, c Conte di Sinopoli Rtifto, molto 
ricco, hauédo lafciato vn fol figliuolo mafchto. 

- A’iò. 



9* M imofiaU fa' futcfjjt 

A’ \6. di Giugno parti il Conte <k Lemol 
Viceré, reftandoin Tuo luogo t). Francefco di 
Cadrò fuo fratellp,JCo»te diCadro. . 

Nello delio giorno fi tollero via i Relatore 
del Coia/iglio. r,, r ’ % 

A ? 2 6.dellofteflb mofi in Napoli nella Chiefg 
de’SS.^poftoli il P. Gio.Franpefco de Popt^ 
Sacerdote Teatinp,già jMarchefedi^o^oflc^ 
e della Padula, Regente nel (Collaterale, SIC, i . -r 

A *2 o di Luglio giunfe i P022U0J01I pu<;a_> 
d!Oftùni nuouo Vieui^ * - c . r V... .. r . 

A’ 2. d’Agofto hebbe a partir!) il Cpnte d| 
Cadrò dal gouerno àel Regno, e fi diè la poflefi» 
filone aj Duca d'Qflìi ni j ffjffldo à Pofilipc^ il 
quale a’ a i . dello tfeUof pfrd» pofei# f$etìq<^ 
mente nella Citta. in^cr! 

In quello mefe dopo 4 ff$ appi i 
ftituita al Collegio Napoletano la potgGI * c~4 
giuridizione di far Dottori. ; ;; 

A '7. di Decembre àl bore di notte fùiq^ 
Napoli il terremoto, ma molto minor del pre-» 
cedente^». . , . • ; l • 

161 7 A^.diFebraio 16 ^.Domenica peonie di- 
co no ) mozzella fi fé bella » enpn piu veduta^, 
feda nel Mercato cop allegrézza vniiierfale_# 
della Città , percipche dalla nobiltà, e daf po- 
polo fi ferono publicamente rfiafeare con di- 
uerfi giuochi, e barrÌere,intprtìeprndoui il Vi*'» 
cere, e Vicereina. Comparuero dodici cafra., 
tirate da caualli,che rapprefe usuano vn com- 

* plÈO 
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pito trionfo carnoualeffco > percioche era» ca- 
riche di formàggi , caficaualii » prefottà, galli 
d’india^pórchcaftratijiùtellé/alcicci'eymaoca- 
ronijè fi fatte cote da ghiotti, con molte botti 
dì buon vitto, Che correa no à chi ne volea.Fu- 
rrinui frittiti premij dì drappi, e cofe fiorili, che 
fi offeriuapd i coloro, che prima degli 3 ltri fa- 
Jilfértt $u ièttt traiti, & archi quiui piantati Fu • 
jì tutto evòlto i fàcco,«< vn putto ( fra gli al- 
tri ) di non piò cfie quattordici anni fi tolfe_> 
Vri’lntiero caftrato à concorrenza (Ji tanto po- 
polttiColà iquero flrin meri noua,che piace» o- 
fi(lìmd,la qual riitfcì aliai felicemente, fènz’al- 
<l:ri dàttntt,ò difordine. 

In quéfto mefe fi irò rio ordinati feflànta Ca- 
pitarti di fanteria Italiana fritto Horatio Mar- 
Chefi Marc he fe di Camarota , D. Camillo de’ 
Mòti, é Scipione Brancaccio Maeftrìdi Capo. 

A.’ ^ 5. di Marzo Sabbàto fànto fi dié moftra 
generale nel Mercato di Mapoli della Ca ualle- 
tia del Regno di fedkri compagnie della gra- 
ue , e quattro della leggiera, oue comparue il 
Viceré armato anch’egli^: feguito da' Baroni, 

€ da Caualieri parimente armatila qual caual- 
leria hebba à partite all’entrata d’Aprile 1 av- 
volta di Milano (otto il Generalato di Camil- 
lo Caracciolo Principe d’Auellino. 

A’ 19. d’Aprilc morì l’vmoo figliuolo del 
Prìncipe di e Conte di Sinopoli di va- 

,iuole_j . 
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94 infitte tjfl , 

Don Qttauio cf Aragona non men pruden- 
te, che valorofo Capitano partito , di Napoli 
con le galee del Duca d’Ofiiini Viceré, e paca- 
to felicernéte fiaprefio à Coftàntinopoli,al ri- 
torno incótratofi con vna galea turchefca,che 
tnejjaua vn Bay,ò Ha viceré di Turchi, che paf 
Tuia dalla città diSalenichà Negropóte,dopò 
fiera battaglia la fuperò,facédo prigione ilBay. 
& aa5*.del detto entrò in Napoli trionfante di 
sì ricca, Schonorata ^ittoria^menando feto il 
Bay, la .galea, e gran numero di fchiàui,efsédole 
andato incótro il Viceré fino à Caftell a mare. 

All’entrata di Giugno partiron di Napoli 
cinquecento caualli per Milano fottoil gouer- 
4io,ò fia condotta del Duca dì Madaloni.. 

Nclfcguente mefedl Lugliofù fpedito Don 
‘Fràcefcod’Arena Marchefe d’Arena gouerna. 
tote di mille caualli per le guerre di Lòbardia. 

> , NelmcfediSettembres’hebbenuoua,che 
Vercelli città del Duc 3 di Sauoiaeragià fiata 
-prefa dai refTército del Rè di Spagna doppo 
lunga , e crudel battaglia, con morte di molti 
perlònàsgi di conto. 

- Nel mefe dì Decembre venne a morte ìil* 
Lombardia il Principe d’Auellino,ouc lì ritra. 
toaua General della Caualleria del Regna., , ' ,• 
In queft’anno fù nel Regno gran di filmai, 
mortalità di beftiebouine,e vaccine, che afla- 
lite da morbo acuto,di botto cadeano morte, 

cofa firana,e nonpiùintcfa. 
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A Vuertafi,ebefe alcuni de'millefimi del pre 
Jenti Memoriale faranno di ferenti da co - 
me fono nel te fio del Collenuccio , è perche ci Jia • 
mo accorti,cbe cauadoli egli dal Villani Ftoren - 
tino , vi corntjfe errore, e maffimamente in quelli 
doue il detto autore fa menzione de mtji di Gen- 
naio, e Febbraio, che allora vi s’bà d'aggiunger 
vn anno di più ,per intenderli all'vfo Romano , 
fercioche i Fiorentini finifcon l'anno à Marzo . 
E fra gli altri ìtale quel della eoronazione di 
Carlo l,in Roma , cbefù a'6 . di Febbraio 1 166» 
enei Collegi mtjfo per i ló 1 ). perche cosilo fcrif 
feti fudetto Vitlanhperò all'vfo Fiorentino. Di 
più ne i retrofcritti nomi di prò ui nei e , di Ri , di 
Viceré >di Baroni, e dif arHÌglit^cbe vanno fi am-* 
pati tn fine de Ino tiro Compendio , la fi am p a dì 
Venezia vi bà commcjfì dimoiti errori , oltre à 
non bauerlt fatti andar con buon'ordine, e per - 
dògli babbiamo fatti fiampar qui perche fi veg. 
gano,& ordinatiti correttiti nel vero modo » che 
hanno à fìare.Sonfene tolti que nomi di Ponte- 
fici nati in Regno, cbtfù opera d'vn certo Dauid 
Romeo Prete Calaurcfr,e come cofanon nectjfa- 
ria, e per l'incertezza, che s hà di molti d'ejjì da 
gli fcritt or inoltre ad alcuni inconutnienU,cbe ci 
fi amo accorti ejfcrui : e fra gli altri, che parendo 
a colui di far vn gran fauore al Regno amo - 
ftr artrite rìvfcijfero tanti Pontifici, poj'e in capo 
di lifìa quel Cotìantino , ebe fù. non vero Papa , 
màfdfmalìco % e de' più biafmarì,cbe frjfero mai. 
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